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trebbe difficilmente entrare in concorrenza {la concordia degli intenti ultimi certo 
con l'estero sul campo della grande indu-|mai interrotta, anche la unità dei mezzi 
‘stria, pur dovendosi naturalmente tendere | nella lotta immediata. 


ABBONAMENTO al Picoolo e al Fiocolo della 
]tò al giorno: un meso cor, 2,40, tre mesi cor. 7:20; Monarchia a.-u. tutti due i giore | 
Mali con una spedizione al giorno: um mese cor, 3, fre mesi cor. 9; con due spedizioni 
al giorno: un mese cor. 8.70, tre mesi cor. 11, semestre e anno in proporzione. 
| Pagamenti adticipati. Paesi dell'Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 
È più conveniente prendere l'abbonamento all' Ufficio postale della propria città. 


il Anno XXVII  Uffti 
CAMERA DI VIENNA 


Interpellanze 


‘a per Trieste a domicilio ane 


+ Amministrazione: N. 800, Redazione; N. 227. 
Interurbano N..485, Balone d'informazioni: N. 801. 


« Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
+ Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N, 4 (palazzina del «Piscolo»). 


Dopo aver fatto l'elogio degli ascari a- 
rabi, come.soldati eccellenti, il capitano 
ha detto di essere fiducioso che il piano 


opere fortificatoria sono in lavoro, non sa- 
rebbe consigliabile di portare con sè aE- 
parati fotografici, o carte geografiche di 


tato dai «patriottici» di Trieste coll’inno 
imperiale eseguito dalla loro banda e con 


grida d’evviva. L'arciduca rivolto al capo 


maggiore scala, In ogni caso in queste 
regioni non si potrebbero fare assunzioni 


| VIENNA 15 (N). Camera dei deputati. - 
Rybar presenta un'interpellanza ai mi- 


dei «patriottici» gli domandò in italiano: 
«I signori sono italiani?» E il capo dei 


«patriottici» rispose» «No, Altezza impe- 
riale, noi siamo austriaci di lingua italia- 
nal» L'arciduca st:5e ia mano al capo dei 
«patriottici», che gliela baciò, 

Uno studente ferito 


Degli studenti italiani assa.iti nel «Cafè 
Wien» uno, sentendosi dolori al Jato de- 
‘stro, si recò oggi all'ospedale, dove si con- 
statò che aveva una costola rotta. E' un 
certo. Miori, fratello detlaltre studente 
Miori, pure riinasto ferito, 


Mistri del commercio e degli interni circa 
arruolamento e il trattamento degli emi- 
‘anti da parte dell’«Austro-Americana». 
Spincic e Mandiec. interpellano 
«Governo circa i provvedimenti per l’in- 
emento degli interessi economici della 
Popolazione agricola dell'Istria. 


| ll patto colonico nel Friuli orientale 


' Il ministro dell'agricoltura dott. Eb e n- 
lhoch, risponde quindi a un'interpellanza 
Bugatto, Faidutti e cons., circa la prote- 
ione Wei coloni friulani icontro. licenzia- 
menti ingiustificati. Dice che dalle inchie- 
te fatte nei paesi in cui vige il colonato, 
e specialmente nella provincia di Gorizia- 
Gradisca e in Dalmazia, risultò la neces- 
sità di introdurre una serie di riforme nei 
rapporti di colonie, Ciò non solo nell'inte- 
tesse dei coloni, ma ancha nel ben inteso 
il'interesse dei possidenti agrari, per rendere 
ibossibile un più rapido progresso dell'a- 
04 icoltura. Quantunque l’azione iniziata 
_|@bbia da servire a tutti e non solo ad una 

\ singola classe della popolazione, le inchie- 
È \Ste preliminari, di cui fu rilevato espres- 
il samente il carattere puramente informati- 
| vo, hanno già dato luogo, nella. provincia 
el di Gorizia e Gradisca a fatti assoluta 
nente deplorevoli. Il ministro fu costretto 
spiegare agli interessati mediante la 
sj Stampa il carattere di questo viaggio di 
ilstudio dei relatori, è a mandar loro una 
| comunicazione speciale, che, egli sper 
riuscirà a farli giudicare oggettivamen 
la questione, e li indurrà a ritirare i 
cenziamenti falti ingiustamente. 

La Camera prosegue quindi la discu 
| Sione articolata del bilancio. 


31 Per l’equiparazione nazionale in Boemia 


Kulp domanda che le due nazionalità 
\ della Boemia siano completamente aqui- 
_| varate. Chiede inoltre l'istituzione di una 
@| Università ezeca a Bruna, e dice che la 
| soluzione di questa questione di coltura 


i 


L'imperatore Francesco Giuseppe affaticato 
Andrà per dieci settimano ad Ischl 

VIENNA 15 (8). L'Agenzia Wilhelm ap- 
prende da parte molto bene informata che 
l'Imperatore non andrà a Praga per visi 
tare l’Esposizione. D'altronde un tale viag- 
gio non sarebbe stato per ora neppure pro- 
gettato, Ciò perchè le numerose festività 
in occasione del giubileo affaticarono mol- 
to l'Imperatore da un mese a questa par- 
te, e non si volle quindi affaticarlo di più 
con tutti gli obblighi di rappresentanza 
che si avrebbe dovuto assumere in occa- 
sione di una visita a Praga. Inoltre l’Im- 
peratore era già stato rappresentato dal- 
l'areiduca Francesco Ferdinando all'inau- 
gurazione dell’esposizione. L'Imperatore, 
che gode sempre ottima salute, darà, se- 
condo le disposizioni prese finora, udienze 
generali ancora il 22 corr., e verso la fine 
del mese partirà per Ischl, ove si tratterrà 
dieci settimane. 


Il progetto per l'istruzione popolare grataila 
alla Camera ungherese 
BUDAPEST 15 (B). La Camera dei de- 
putati vota in terza lettura i progetti di 
legge approvati nell'ultima seduta, e pro- 
segue quindi la discussione generale del 
progetto riguardante l'istruzione popolare 


— 


5, te 


pie, 


FS 


*l sarà per gli czechi la pietra di paragone gralui - 6 S 
della buona volontà del Governo. Lindner, sassone, respinge il pro- 
|. Prossima seduta domani. getto. 


esso è una garanzia per la diffusione del- 
la cultura. 
Gresskowicz, sassone, dice che il 
prosetto non è adatto a diminuire l'anal- 
fabetismo. Per quanto riguarda i sassoni, 
ssi resteranno sempre fedelmenta attac- 
cati alla patria, 

Goldis, rumeno, osserva che un pro- 


C) 5; 
“| La festa delle nazionalità 
nl Pratar di Vienna 
La folla, malcontenta, tumultua 

VIENNA 15 (N). Tulti i giornali consta- 
tano che la festa delle nazionalità, tenu- 
tasi ieri al Praler per offrire al comitato 
1-1 del corteo il mado di raccogliere un po’ di 
a quattrini per coprire almeno in parte l’e- 
lil norme doficit, è riuscita meschinissima. Slip 6g 
ql era fissato il prezzo d’ingresso di una co- Cal 
fl Tona per persona, e nel programma, era| doi dere 

stalo promesso un grande corteo di lutle| “T,e;tt Rie = 5 
le nazionalità; quindi una moltitudine e- INA ET STSeRera 00, vIoDhe 


ichiara che si dovrobbe tendere non 


- 


vi sitlera iuttosto Ì' zi È 
i morme accorse al Prater, ma, dopo avere EA a da A SACRI SERRE 
i] aspettato per parecchie ore, dovette con-| cito. | 10 RARA AIA 

atto sia. resti 


| vincersi, d'essere Stata turlupinata. Difatti 


‘messuno si sognò nemmeno d’organizzare 
il corteo, e il pubblico dovette. acconten- 
tarsi d’assistere a qualche danza. nazio- 
nale eseguita per compiacenza da questo 
o quel gruppo di coNtadini. 

La folla contro i membri del comifeto. 


Quando la folla capì d'essere stata in- 
| ‘nannata cominciò lo sfogo di malcontento, 
I membri del comitato, vedendo che la si- 
tuazione si faceva ‘alquanto critica, si e- 
l'clissarono, inseguiti dagli urli delia folla, 
che gridava: «truffatori, imbroglioni, ci a- 
vete rubato il denaro!» Il conte Wilezek, 
| ‘presidente idel comitato, fu circondato da 
‘| gruppi di persone eccitalissime che gli 
‘mossero rimproveri. Il conte tentò di rap- 
‘mpacificare i malcontenti, ma poi, approfit- 
| tando del momento più opportuno, si dile- 
guò anche lui. La folla diede allora 
l’assalto ai bigonci 
| ma troppo tardi perchè i bigliettinai era- 


d mo anch'essi scomparsi col denaro incas- 


Stato...Propone..che. il pro: 

tuito al ministro, è 
Bozoky, sir FIGI 

va i difetti del progetto, e lo respinge. 
La discussione è quindi interrotta. 
Prossima seduta domani. 


Se 


fra PAustria-Uhgheria e l’Italia 
VIENNA 15 (N). La « 
reca: lì Ministero degli 


teri, d’accordu 


sati nella seguenti norme fondamentali 


devono 
gruppi. 1. Viaggi in missione ufficiale; 2 


La polizia ordina di suonare 
‘La polizia, sperando di riuscire a cal- 
mare la folla minacciosa, invitò una ban- 
| dina musicale di minatori, e quella dei 

«patriottici» di Trieste a suonare per di- 
strarre l’attenzione della moltitudine. A 
poco a poco ì malcontenti si rassegnaro- 
mo e così furono evitati gual. 

Alle 7.pom. verano ancora degli ottimi- 
sti che credevamo che il corteo si sarebbe 
fatto; mentre invece già interi gruppi na- 
i zionali deposti i costumi usati nel cortco, 
| abbandonavano il Prater recandosi ‘alle 
| Stazioni per partire. 

I «patriottici» non sono ifalfani 


La «Neue Freie Presse» racconta que- 
sto episodio: 
L'arciduca ILeopoldo Salvatore, interve- 
| nuto alla festa delle nazionalità, fu salu- 


sciata, l'ufficio dell’aiutante generale, ecc 


Inq 


se. Per viaggi a scopi turistici, viaggi d 
congedo e viaggi che servono, per scop. 


questi viaggi alle autorità militari, locali 
per faciitare più che sia possibile agli uf 
ficiali stranieri l'escursione, Per qu.st 
viaggi entrambi Stati hanno stabilito 
per cvitare possibi!mente l'arresto per so 
spetto di spionaggio, che gli ufficiali chie 


| 


a 


(3 


corrispondente per escludere ogni sospet 
to di spionaggio. Particolarmente nelle re 


di particolare interesse militare, in. cu 


Dessewffy, costituzionale, dice chel. 


getto di legge tanto importante non do- 
vrebbe essere presentato improvvisamen- 


’unione delle lingue, ma all’unione 


nea riformato. 
dipendente, rile- 


Per evitare il sospotto di spionaggio 


que Fr. Presse» 


col Ministero comune «eél'a guerra, ha 
trattato col Governo italiano, dietro ri- 
chiesta di questo, ‘circa i viaggi di militari, 
T risultati di queste trattative furono fis- 


valevoli per entrambi gli Stati. Nella que- 
stione di viaggi di ‘persone militari da e 
per l'Italia, rispettivamente l’Austria, si 
prendere in considerazione due 


viaggi a scopi turistici. Per i viaggi in 
missione ulficiale dovrà seguire prime 
della, partenza la comunicazione dei nomi 
degli ufficiali da parte del Governo o dei 
fattori competenti in genere, come l’amba- 


uesti viaggi può essere poîtita tempo- 
raneamente l'uniforme nel rispettivo pae- 


di cottura generale, la rispettiva ammini 
strazione della guerra «dovrà comunicare 


denti il congedo siano da istruirsi in modo 


gioni di confine, cd in territori che sono 


vi sono. già. delle fortificazioni, oppure 


a ee mecmecon coca istat] 


fotografiche, disegni od annotazioni sulle 
carte. Le annotazioni noi registri dei fo- 
restieri sono sempre da farsi esattamente, 
e si deve portare con sè il ‘passaporto. 


La conferenza dei rettori a Vienna 


Un appello agli studenti por la riapertura dello 
sovole superiori 


VIENNA 15 (N). La conferenza dei rel 

tori ha approvato il seguente ordine del 
giorno: «I rettori raccolti a Vienna sì sono 
convinti che il ministro dell'istruzione ha 
tutelato, secondo le ripetute dichiarazioni 
da lui fatte, la libertà d'insegnamento dei 
professori delle scuole superiori e la libera 
indagine, e che tutelerà l'autonomia della 
scuola, Perciò i rettori ritengono che gli 
‘studenti non hanno più ialeun motivo di 
ricorrere al mezzo illegale dello sciopero, 
e li invitano quindi a por fine allo stesso, 
perchè altrimenti non sarebbero più nella 
possibilità di scongiurare il pericolo che, 
continuando lo stato illegale, alle souole 
superiori non ne tisultino gravi danni a+ 
gli studenti, giacchè nel caso di chiusura 
delle Università essi iperderebbero il se- 
mestre». 
Nella conferenza si discusse anche la 
questione della ripresa dell'insegnamento 
da parte di Wahrmunk nell'autunno. In 
tale occasione il ministvo dell'istruzione 
avrebbe accennato alla dichiarazione già 
fatta una volta, di essere cioè fermamente 
deciso ia guarentire la libertà d’insegna- 
mento al prof. Wahrmund. Le Università 
sarebbero riaperte ancora nel corso di que- 
sta settimana; e sì crede che gli studenti, 
in vista di queste dichiarazioni, non per- 
severeranno nello sciopero, ma che il se- 
‘mestre estivo, che così e così durerà solo 
due settimane ancora, trascorrerà tran- 
quillamente, 

Il rettore dell'Università di Vienna fece 
affiggere l'ordine del giorno citato, con 
un'aggiunta, in cui dichiara che non si 
tè in messun modo indurre il. prof. 
hrmund a tener lezione durante i) se- 
mestre estivo, sicchè la continuazione del 
lo sciopero risulta superflua, Wahrmund 
riprenderà certamente le lezioni nel se- 
mestre invernale. Jl rettore aggiunge in- 
fine di voler accordarsi ancora una volta 
coi fiduciari degli studenti, prima di ordi- 
nare l'apertura dell’Università. 


|A MONTECITORIO 


ROMA 15 (N). Camera. Quando l’onor. 


seduta, nell'aula vi sono venti deputati. 
Invece delle interrogazioni abbiamo la 
lettura delle relazioni sulle petizioni, E- 
rite le pelizioni, si approvano, senza 
ssione; cinque progeltini di Jegge e 
poi si svolgono le prime interpellanze: 
una di Nava e Placido sui lavori nel porto 
di Napoli, una di Zaccagnino sulla boni- 
fica delle paludi di Ischitella e Cagnano; 
una di Gavagnari sul consolato italiano a 
a, affidato ad un agente di nazioha- 
à straniera. Poi, incredib.l» ma vero, ri- 
{orna per la terza volta in campo Ja que- 
stione del famoso licenziamento del dot- 
tore socialista di Sambuca Pistoiese, De 
Felice ripete Te sue difese, il sottosegreta- 
rio Pacta le sue accuse, e la Camera i suoi 
segni di sazietà. 


e 


Nuove navi di hattaglia italiane 
Un bacino di carenaggio a Venezia 


ROMA 16 (N). Il «Corriere d’Italia» di- 
ce che nel cantiere «li Castellamare sono 
incominciati i preparativi per impostare 
la prima delle grandi navi di battaglia. 
La seconda, per la fine dell’anno sarà 
impostata a Spezia. Inoltre il 1. di agosto 
a Venezia si inizieranno i lavori per la 
costruzione di un grande bacino di care- 
naggio. 


1 


L’oceunazione effettiva del Renadir 


‘ROMA. 15 (N). I capitano Pantano, 
giunto a Roma in questi giorni dal Bena- 
dir, che per aver vissuto in Africa dodici 
anni è in grado di giudicare serenamente 
la situazione nel Benadir, ha fatto la se- 
guente dichiarazione: Nella colonia at- 
iualmente, oltre a circa duemila ascari, 
che già vi erano, vi sono duecento ascari 
musulmani, quelli inviativi dall’Eritrea, 
e circa mille nuovi ascari da me arruolati 
nel Yemen i quali in un paio di mesì sa- 
ranno perfettamente istruiti. Vi sono quin- 
di nella colonia forze sufficenti per inizia- 
re e condurre a fermine con piena sicu- 
rezza le operazioni militari necessarie a 
portare la:nostra occupazione dalla; costa 
al fiume. 


i 
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, 
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fusemo insieme 
dolori e degli ultimi ramcori. 


Unica versione autorizzata dal francese. 
dì M. A. CH. 
d 


Proprietà riservata - Riproduzione Viciata: 
È 1 tt) 


forzò il signor di Vilgraye, infranto dal 
— No, non voglio, mio caro figlio, gridò l'emozione, a ridestarsi: e sapendo quan 
il padre, non posso permettere che tu pa- 
| (ghi per me un debito che ho contratto io. 
'Sono io il solo colpevole, il castigo non 
| spetta a te. E' fin troppo che tu debba 
rinunziare ad un’unione che ti avrebbe 
teso fellice. 4 
| ‘— Il mio partito è preso irrevocabil 
mente; immediatamente dopo il duello, 
Parto, per.arruolarmi... 

— € non rivedrai la signorina di Ma- 
Tancourt?. 
| — Sopratutto senza vedere lei, rispose 
il goivane, dopo una leggera esitazione. 

*— E' troppo. Guglielmo, è spingere 
troppo oltre l'abnegazione, gridò il signor 
‘Hartmann, che si vera fatto pallidissimo... 
No, sono un miserabile, questo duello non 


sioni all'incidente precedente, riprese i 


risoluzione presa: 


Permettetemi ancona una parola. 

— Parla, figliuolo. n 

— ..Che cosa è avvenuto di mia ma 
dre? è morta? 


il signor di Vilbraye in un'accesso dii col 
lera. subito repressa... No, perdonami, fan 


consolazione della mia vecchiaia. 
— Allora, essa è morta dopo? 


Fu .una stretta appassionata, che durò 
quialche secondo, in. cui padre e. figlio 
l'amarezza degli vullimi 


In capo a qualche. istante, il giovane 


to il madre era tenace, senza fare allu- 
discorso, mantenendosi irrevocabile: nella 


— Il mio fempo non mi appartiene più 
oggi, babbo, sono obbligato a lasciarvi. 


| _— Ah! fosse piaciuto al cielo che fosse 
morta prima della tua nascital mormorò |. 


ciullo mio, non ti avrei ora, tu, la sola 


non cra pù sopportabile al mio: focolare, 
essa mi lasciò per tornarsene a Franco- 
forte, suo paese nativo. 

— Allora, mia medre era di origine... 
| — Tedesca, finì il signor di Vilbraye; 
figlia di un'istitutrice, mo, piuttosto di una 
avventuriera senza scrupoli, che aveva 
accudito alla educazione di mia cugina, 
Teresa di Bermont, madre di Trene. 

«Incontrai Sabina Olmers a. Volfleury 
presso mia zia, ove essa abitava con la 
madre; mi piacque: credetti che mi a- 
Masse. 

«Awevo sempre sognato un matrimonio 
che uscisse dal comune, che non fosse sol- 
tanto con la fusione di due patrimoni il 


1 
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Torrigiamni, vice-presidente, apre la] 


delle operazioni che i nostri dovranno e- 
seguire sarà a suo tempo, cioè entro due 
o ire mesi, eseguito perfettamente. Di ciò 
affitta anche il buon accordo esistente Îra 
il governatore civile Carletti e il coman- 
dante militare maggiore Di Giorgio. 


LE ELEZIONI COMUNALI DI TORINO 
Liberali e socialisti st bilanciano » I ele- 
vicali caduti 

TORINO 15 (N). I risultati dell’interes- 
sante lotta di eri mutarono ad ogni spo- 
glio di sezione. Si può dire che quando 
mancava una sola sezione il risultato era 
ancora dubbio, Ecco ora quello definiti- 
vo, I candidati delle due liste si alterna- 
no icon voti quasi pari. Sono eletti quat- 
tordici socialisti e tredici costituzionali. 
Invece tutti i clericali sono esclusi... La 
media, dei voti delle due liste sì aggira sui 
18,000, Si.ignora se la Giunta resterà al 
suo posto. 


I'VENTI ANNI DI REGNO DI GUGLIELMO IL 


POSTDAM 15 (B). L'imperatore e l’im- 
peratrice si recarono stamane al mauso- 
ieo e deposero una ghirlanda sulla tomba 
di re Federico, 

Alle 10 l’imperatore ricevette nel Palaz- 
zo nuovo il ministro dello Stato e il can- 
celliere dell'impero, e quindi le autorità 
militari, guidate dal tenente maresciallo 
Hahnke, che lo felicitarono in occasione 
del 20.0 anniversario della sua salita al 
trono. 5 


Un pazzo spara alcune revolverate 
al ministero francoso dolla guerra 


PARIGI 15 (N). A] Ministero della guer- 
ra un pazzo di nome Bellenger, che vole- 
va essere ricevuto dal ministro, sparò nel- 
l'anticamera del minisito stesso alcune 
revolverate, senza però ferire alcuno. Fu 
arrestato. hi 


ha mehalla di EI Csar proclama Muley Hafid 
L’ardimento degli hafidisti 


PARIGI 15 (N). La notizia che la me- 
halla di 2000 uomini, che era stata man- 
data verso Fez, sotto il comando di Abd 
el Malek, a rinforzare le truppe del sul 
‘tano Abd el Aziz, abbia proclamato presso 
EI Csar Muley Hafid a sultano (vedi «Pie- 
tolo della sera» di ieri), è confermata da 
dispacci privati da Tangeri. Due ufficiali 
francesi, che la seguivano in qualità di 
istruttori, furono. fatti prigionieri. Il co- 
mandante Abd el Malèk, protetto francsase, 
che voleva fuggire, fu ferito da colpi di fu- 
cile, e quindi pure imprigionato. Tutti i 
prigionieri furono tosto inoltrati a Fez. Si 
teme per la vita dei francesi e dei protetti 
francesi residenti a El Csar. 

Secondo altre notizie parecchie centi- 
naia di cavalieri di Muley HMafid. irrupvero 
nio] campo di Abd el Aziz, e, approfiltando 
della sorpresa, fecero prigionieri lo scerif- 
fo Mahî ed Din, il comandante Abd el Ma- 
Jèk, il caid Abd el Kader e un istruttore 
algerino, I prigionieri furono diretti tosto 
verso Fez. I soldati ‘hafidisti repressero 
quindi una piccola resistenza; poscia tut- 
ta la mehalla di Abd el Aziz si proclamò 
per Muley Hafid, Il caid di El Gsar prese 
la fuga, Gli hafidisti occuparono la città 
senza trovare resistenza. 

. Buchamara contro il trionfatore 


PARIGI 15 (B). Altre notizie da Tangeri 
confermano che il rogui Buchamara sia 
partito con delle truppe diretto a Fez. Egli 
non sarebbe più intenzionato, come lo an- 
nunciavano le prime notizie, ad aderir. 
a Mulev Hafitl, ma gli andrebbe invece 
incontro per combatterlo. 


Il nuovo inviato neu, a Christiania, — 
CHRISTIANIA 15 (B). Re Haakon rice- 
vette oggi in udienza solenne l'inviato 
a-u., conte Szechenvi, che gli presentò le 
credenziali. 


Per. promuovere l'esportazione 
Un congresso a Praga 


PRAGA 15 (N). In occasione del con- 
gresso, delle società di esportazione il mi- 
nistro dei Javori pubblici, dott. Gessmann, 
tenne un discorso, assicurando i convenuti 
in nome del Governo, che esso farà sem- 
pre tutto il possibile per aiutare in ogni 
modo il commercio esterno, poichè sente 
il dovere di riparare quanto fu forse finora 
trascurato. Ma appunto nell'ultimo tempo 


industriale. Se anche già ora 


si riscontrarono notevoli progressi in tale 
direzione; progressi che hanno avuto a 
loro espressione nelle poste del bilancio. 
Il ministro osservò quindi ch'egli parte- 
cipava al congresso perchè al suo dica- 
stero ‘appartiene anche il promovimento 
l’Austria po- 


sempre a ciò, tuttavia sul campo della pic- 
cola industria essa potrebbe forse riporta- 
re notevoli risultati. Si deve però divenire 
moderni, molto più moderni di quanto non 
sì sia stati finora: è appunto sul campo 
del commercio estero che l'Austria soffre 
di più delle lotte interne, che distolgono 
l’attenzione e l'iniziativa da un oggetto 
tanto importante, come lo ‘è l’esporta- 
zione. 

Il capo-sezione dott. Rossler, rappresen- 
fante del. ministro del commercio, disse 
che il suo ministero non mancò di ini- 
ziative nel campo del promovimento del- 
l'esportazione. Il problema non potrà es- 
sere risolto però fin tanto che l’Austria 
non avrà fondato ‘all’estero un ceto com- 
meroiale rispettato, come lo posseggono i 
suoi concorrenti. 

Un naufragio sul Congo 
Numerose vittimo 


MADRID 15 (3). L'«Imparcial» reca che 
il piroscafo . «Ville de Bruges» naufragò 
sul fiume Congo. Settanta negri sarebbe- 
ro annegati. Quattro europei, che si sal- 
varono, caddero viltime dei cannibali. Un 
macchinista si salvò nuotando. 


Fabbrica distrutta dal fuoco. 
(VAZ-UJHELY 15 (U. B.) La fabbrica di 
mobili di Kustarajosy fu completamente 
distrutta da un incendio, Il danno è di 
200.000 corone. 
Il processo Arz-Lewandowski. 
BERLINO 15 (B). Oggi incominciò il 
processo per truffe e sottrazioni contro il 
conte: Giovanni Arz, nato a' Krathenen- 
dorf in Moravia, e contro la moglie del 
guardacaccia iLew'andowlski. Sono citati 
oltre cento testi. Il processo durerà una 
settimana. 


++ 


GRONACA LOGALE 
IN CARREGGIATA 


L'ordine del giorno votato domenica lla- 
gli studenti triestini, ha questo di preva- 
lente nel suo significato sostanziale e nel 
suo tenore formale: d'essere fedele alla 
tradizione formatasi nella storia del pro- 
blema universitario e alla missione che 
sempre ebbero in questo problema i gio- 
‘vani. ; 

Tanto è fedele alla tradizione quell’or- 
dine del giorno che non fa che richiamar- 
sì a precedenti deliberazioni, alcune delle 
quali sono di pochi mesi anteriori. Ed è 
insieme così simpaticamente degno dei 
giovani che, schivo di sottili distinzioni, 
va idiritto alla meta e dice chiaro l’animo 
di coloro che ald esso diedero il suffragio. 

Indue giorni dunque, ida. Graz e da 
Trieste, fu tolta di mezzo una. preoccupa- 
zione: che ‘un altro voto aveva destato: 
gli studenti - sernpeggiava la voce - inco- 
minciano a tentennare: non sono più sal- 
di nel loro postulato: non più tenilono 
l'animo a quella meta a cui già diedero 
tanti sacrifizi: la stanchezza li coglie e 
stanno per ripiegare la loro baldanza ad 
un compromesso, 

{Non più ha diritto di serpeggiare la vo- 
ce, a cui del resto nulla, neanche il voto 
di Vienna, poteva dar fondamento serio. 
Gli studenti, a Graz e a Trieste, rispon- 
dono ancora una volta col motto «Trieste 
o nulla» è ripudiano ogni compromesso e 
ogni pur temporanea. rinunzia. Ristabili- 


scono così, intimamente, il contatto con 
la volontà manifestata da comizi di popolo 
e da corporazioni autorizzate a dire la pa- 
rola di tutti gli italiani su questo postula- 


to massimo della nostra cultura, 


Il Governo sa dunque che gli studenti 
italiani, nella loro stragrande maggioram- 
za, non intendono di subìre, non aspetta- 
mo già fin d'ora rassegnati il nuovo ripie- 
go col quale esso crede di poter mettere 
a dormire il nostro problema universita- 
rio. E i deputati italiani sanno anch'essi 
che resta nel pieno suo vigore l'invito 
loro fatto alle prime voci della Facoltà di 
Vienna ad insistere con ogni mezzo per- 
chè la serle della Facoltà giuridica italia- 


na sia in terra italiana, a Trieste, 


Da quest'ordine d'idee non riteniamo 
possa dissentire ormai neanche il gruppo 
di studenti che diedero ad una loro deli- 
berazione la interpretazione inopportuna 
tanto dibattuta. Essi devono aver ricono- 
sciuto l'errore e, quand’anche durasse in 
loro la illusione d'aver operato secontdo il 
vantaggio della causa, le manifestazioni 
di Graz e di Trieste li indiurrebbero certo 
con la eloquenza del numero, della disci- 
plina, delle ragioni addotte, ad associarsi 
ai colleghi e a ristabilire senz'altro com 


Un voto degli studenti di Innsbruck 


Quanto è scritto di sopra era già com- 
posto quando dalla Società accademica i- 
taliana d’Innsbruck ci pervenne la se- 
guente corrispondenza : 

«Gli studenti italiani di Innsbruck tac- 
colti in adunanza l’11 giugno p. p., dopo 
aver sentita un’'esauriente relazione sulla 
questione universitaria italiana dal collega 
‘Buffulini, presidente del Circolo accade- 
mico italiano di Vienna, votarono ad uma- 
nimità il seguente ordine del giorno: 

«Gli studenti italiani di Innsbruck rac- 
colti in adunanza il giorno 11 giugno si 
dichiarano completamente d'accordo con 
l'ordine del giorno votato il 3 giugno dai 
colleghi di Vienna», 

Gli studenti italiani d'Innsbruck sono 
d'accordo con l'ordine del giorno votato 
dagli studenti di Vienna il 3 corr, E sta 
bene: con quell’ordine del giorno sono 
d'accordo tutti. Ma e l'aggiunta esplica- 
tiva con la dichiarazione del voler su- 
bìre la istituzione della Facoltà italia- 
na a Vienna? 


—sr— 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

In morte della cara bambina Brunetta 
Juressich, dalle famiglie Vittori-Seculin, 
Gorizia, cor. 15; dalla famiglia Osvaldel- 
la cor. 10; dai sorveglianti i forni Coze 
cor. 6; da Simonich, Trux e Matitich 
cor. 10. 

Per onorare la memoria della signorina 
Gisella Budin, dalle signore Udovicich 
cor. 20. 

‘Per onorare la memoria del sig. ‘Antonio 
de Guarrini, dalle famiglie Tureck cor. 20. 

Dal signor Giuseppe Bratos, nella ri- 
correnza d’un triste anniversario, cor. 5. 

12.0 contributo settimanale ldella «Vi- 
spa Teresa», cor. 1. 

Raccolte la sera di sabato 18 corr. fra 
gli spettatori del cinematografo famiglia- 
re «Kino», cor. 4.04. - Raccolte in un'al- 
legra comitiva, a Moccò, cor. 2.64, - In 
onore del presidente del «Club Fiaca», 
nella trattoria «Stella Polare», cor. 1.20, 
più cent..20 da G.S. 


Per disciplinare la carità di patria. - 
Contro abusi del nome della Lega. La Di- 
rezione Centrale della Lega Nazionale ha 
votato nella sua seduta plenaria tenutasi 
a Riva il 23 maggio p. p., il seguente or 
dine del giorno: 

«Di fronte al fatto ripetutamente ma- 
nifestatosi, che a vantaggio della Lega 
Nazionale sì organizzano feste, ballî, con- 
certi od altro, non autorizzati idialle Dire 
zioni dei gruppi, la Direzione Centrale, 
affinchè nel nome della Lega non sì fac- 
cia indebito abuso, delibera: che tali feste 
debbano ottenere l'approvazione ed il 
penmesso della Direzione idel gruppo lo» 
cale. is i 

«Inoltre, in riguando a pubblicazioni, 
libri ed oggetti di vario genere che potes- 
sero venire messi in commercio sotto il 
nome della Lega, la Direzione ‘Centrale 
delibera, che in ogni occasione il permes- 
so relativo debba venir chiesto alla Dire= 
zione Centrale rispettivamente sezionale, 
alla quale sola spetta di decidere sull’op.: 
portunità idell’offerta». i 

Quando una deliberazione analoga fu, 
presa dalla Direzione Centrale per la Sen 
zione Adriatica, noi abbiamo dato ad essa 
la nostra piena approvazione, Ora, sanci» 
ta la stesa norma per l’intera Federazio= 
ne, non potrà mancare all essa la; coppes 
razione di quanti hanno a cuore il deco=. 
ro e gli interessi della Lega, molte volta. 
compromessi, magari con le migliori im 
tenzioni, da iniziative inopportune, ; 

Accademia di commercio e nautica, 
L'iscrizione alla seconda classe prepara». 


toria edi al primo. corso tecnico Wella se. 


zione nautica si terrà nei giorni è e 7 
luglio, dalle ore 9. alle 12. . 

Coloro che desiderano entràte în que. 
sti corsi tlevono subìre in se e un: 


esame d'ammissione; si raccomanda quif- 
di di iscriversi già in luglio, acclocch&î 
possano orientarsi intorno a quello che: 
all'esame si esige. 

Per l'aggiunta di porto agli impiegati. & 
servi dello Stato. Alcuni servi dello Stato; 
ci scrivono per rilevare che nel comizia. 
del «Fascio» per deliberane ini merito alsi 
l'aggiunta. di carestia portuale per Triesta 
‘e varie città dell'Istria col 20%' rispettiai 
vamente il 152% e 10% sulla paga, fu 204) 
colta la proposta della direzione rel «Fas 
scio» ch'era favorevole agli impiegati per: 
chè al comizio predominava il ceto degli” 
impiegati. 

Nel comizio fu avanzata pure una pros, 
posta di chiedere per i servi un'aggiuntaj’ 


nato, senza patria e senza onore! 


fosse il peso che dovevo trascinare. 


poi a Tunisi. 


gua, trovarmi in mezzo a compatrioti... 


trianfo solito delle convenienze sociali. 
‘To invece volevo un matrimonio d’amore... 
-|a quell'idea con una testardaggine: inri- 
ducibile, 

«Nulla mi arrestò, nè la mazionalità di 
Samina Olmers, nè le: rimostranze della 
zia, signora di Bermant, nè ‘infine la 


«Gredetti averlo trovato, e mi attaccai 


— Povero babbo! mormorò il giovane. 


— Poi, avevo accarezzato un altro 
progetto. Tu sai che il governo francese 


accorda. facilmente la naturalizzazione 


Tre anni di residenza in Tunisia o.in AL 
geria, una buona condotta, una. domanda 
caldamente appoggiata, e noi saremmo Tl- 


diventati francesi... a mezzo del lavoro. 


mio errore. Troppo tardi! Ero quasi rovi- 


«Tu mi testati, povera creaturina. Per 
te consentii a vivore quantunque pesante 


«Nascosi la mia vergogna sotto un no- 
me falso e ritornai ad abitare (Lucerna, 
ove avevo già soggiornato nei primi tem- 
pi del mio matrimonio. Di là siamo venuti 


«Lattrazione della patria è irresistibile, 
figlio mio, Scegliendo la reggenza, non vo- 
levo soltanto rifare la mia fortuna con la 
agricoltura, volevo in qualche modo riav- 
vicinarmi alla Francia, parlare la sua lin- 


mania. ; 
— Che ne è divenuto di tutto ciò? 
— Brulange? Non so. 


«Durante i primi anni del mio esilio, 


continuai, mediante un vomo di fiducia, 


e a miceverne qualche rendita. 


stenza. 


— Così, ora Bmlange non ha proprie- 


tario? , 
— A meno che i 


tesa. I miei soli eredi erano i Bermont. 


che anche essa appartieno alla Ger- 


a far andare bene 0 male la coltivazione 


Alla fine stanco delle difficoltà che mi 
creava questa situazione, schiacciato dai 
debiti di cui la proprietà era gravata, ab- 
Hamdonai tutto. Qualche titolo di renilità 
che avevo portato meco furono sufficiemiti 
a sopperire alle spese della nostra. esi- 


miei creditori non se 
ne siano impossessati; poichè mi si deve 
credere morto - la legge in capo a un dato 
numero di anni autorizza una simile pre- 


«Ora io sono sicuro che il signor di Ma- 
rancourt non ha certo reclamato questa 


del 30% ianzichè del 20%, ma Îla maggio»; 
manza (impiegati) non diede neppure un 
voto favorevole, e i servi dello Stato che. 
ci scrivono dicono che invece di respina! - 
gere tale proposta gli impiegati dovevano, 
aggiungerne una eguale per gl’impiegati: 
ausiliari, le cui condizioni sono pure mix, 
serissime. ! ì 

L'aggiunta viene chiesta: per poter fam 
fronte al rincaro dei viveri, e quindi se; 
questi rincariscono per gl'impiegati, rin- 
cariscono altrettanto per i servi il cui cons 
sumo è pure eguale, e non sarebbe stato: 
sproporzionato anche se per i servi fosse 
stata chiesta un'aggiunta di 400 corone, 
poichè gli impiegati col 20% sulla lora 
paga avrebbero già un minimo di 400 cos 
rone e che potrebbero chiedere venisse es 
levata a 600 corone per le ultime tra 
classi. sai i 

Con l'appoggiare quindi la ‘proposta sd 
vanzata dal rappresentante dei servi della 
Stato pl'impiegati non si sarebbero dans 
‘neggiati vaffatto, ma ‘avrebbero sostenuta, 
un notevole miglioramento per i servi, 


Si forà. 5 — l signor di Vilbraye fece un movi-|guerra, che scoppiò nel corso di questi av-| — Mentre non sono nemmeno tedesco, | successione in nome di Teresa. Nuptialia. La gentile signorina Amelia 
i — Non ini riterrò certo una simile in-|-mento ri spalle evasivo. venimenti, quella guerra atroce, di cui|interruppe Guglielmo con amarezza, poi-| Guglielmo era talmente assorto che glilMaronich è andata sposa al signor Dice 
Siria. "Ti rammenti, disse, che alle tue do-|gli omori sanguinanti avrebbero dovuto|chè non avete scelto un tempo utile... |sembrò cascar dalle nuvole quando il do- | nisio Rossiadì. È i 


risvegliare il mio patriottismo. 

«Il vento di follia che mi aveva spin- 
to, continuò a trascindrmi ancora fino 
egli estremi limiti del ridicolo e della 
"viltà. 

«Il giorno che mia moglie mi abban- 
donò, quel giorno soltanto aprii gli occhi 
le le mie illusioni caddero; riconobbi il 


Suo padre ebbe un gesto d'impotente 
abbandono. È 

Il giovane prosegul: 

— Le vostre proprietà in Lorena sono 
sul territorio annesso? — 

— Disgraziatamente, Brulange, il mio 
vecchio e caro Brulange, è poco distante! 
dalla Scillle, ma più all’est di Valfleury,» 


;mestico entrò annnziando: ; 

— Tl signor'Briquet e sir Francis Even- 
son idesiderano parlare al signore. 

+— Vado, spetta a me riceverli mormorò 


il signor di Vilbraye. 


miande di bambino su questo soggetto, ri- 
spondevo sempre in modo vago. La ve- 
rità è che ida dicotto anni non ho più in- 
teso parlare di quella che fu la baronessa 
di Vilbrave.... 

«Noi dimoravamo a-Basilea; a quell’e- 
poca, tu avevi appena due anni, quando 
un bel mattino, sotto pretesto che la vita 


— Voglio dire che questo duello non 
\&vverrà fra Ahmed e te. 
i — E con chi allora? 
— Sono io che mi batterò. 3 
— Guglielmo cadde fra le braccia del 
, Padre, 
‘ _— Povero paidre miol povero e caro 
adrel ; 


Esami di magistero al Conservatorio 
«Ginseppe Tartini», In conformità al dis 
spaccio luogotenenziale di data 2 giugno, 
u. s., gli esami finali per i candidati al 
magistero avranno principio il 17 luglio 
p. v., sotto la presidenza dell'ispettore. 
scolastico provinciale, . È 


(Continua). 
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L'ambnlanza postale Trieste-Caitaro e 
gli impiegati di Trieste, Ieri entrò in atti- 
vità il servizio di ambulanza postale nella 
linea celere Trieste-Cattaro. Il servizio 
verrà fatto sui piroscafi «Gautsch» @ 
«Wurmbrand». La partenza ha luogo ogni 
lunedì e giovedì alle ore 8 ant., con ri» 
torno a Trieste mercoledì e rispettiva» 
mente sabato alle 4.15. pom. 

Come a suo tempo abbiamo annunciato 
e lamentato, a tale servizio vennero adi- 
biti impiegati della Dalmazia, che, non 
conoscendo il nostro emporio, non saranno 
certo in grado di approntare il materiale 
per l'arrivo a Trieste in modo che da que- 
sta innovazione possa risultare una acce- 
lerata consegna della posta dalla Dal- 
mazia. 

La Direzione delle poste dovrebbe insi- 
stere presso il Ministero affinchè rinvenga 
sul deliberato preso e adibisca a questo 
servizio anche impiegati nostrani, com'è 
richiesto da equità e dal vantaggio della 
nostra città, porto principale di questa 
linea. 

La cresima. Com'è noto, quest'anno, in 
seguito ai restauri che si stanno compien» 
do nella chiesa di S. Giacomo, la cresima 
che doveva esser tenuta colà viene impar- 
tita, invece, nella chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli. Qui ierlaltro furono cresimati 
dia mons. vescovo.300 fanciulli e 278 fan- 
ciulle; complessivamente, dunque, 578. 
La prossima cresima mella stessa chiesa 
sarà tenuta domenica. 

Adunanze sociali, La Società dei bagni 
popolari terrà martedì 23 corr., alle 7 
pom., nella sala della Società della Poli- 
ambulanza, il congresso generale ordina» 
rio, All'ordine del giorno figura, fra altro, 
una proposta di modificazione dello sta- 
tuto sociale. 

* La iLega generale dei capitani ed uf- 
ficiali della Marina. mercantile terrà sa- 
bato 20 corr. alle 7.30 pom., nella sala del 
Liceo Tartini (G. Carducci 18), la assem- 
bléea costitutiva, 

Fondazione Edgardo Rascovich. Ricor- 
rendo il 3 luglio p. v, il quarto anniverga- 
rio del decesso del rimpianto Edgardo Ra- 
scovich, si farà alla Società Operaia la di- 
stribuzione delle graziali derivate dalla 
fondazione che s'intitola dal nome del de- 
funto. I premi sono due e consistono negli 
strumenti di mestiere per un allievo e 
per uma allieva. La scelta degli ordigni 
dipende dalla professione dei prescelti, i 
quali devono ‘essere in ogni caso soci 0 
figli di soci. Istanze documentate alla can- 
celleria sociale fino a tutto il 20 corr, 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gia- 
como Fonda, dai signori: ing. Giuseppe 
Metlicovitz e consorte ‘tor. 20 a favore 
della Guardia medica; Emanuele Cappel- 
liere e famiglia cor. 20 a favore degli A- 
mi dell'infanzia; E, Carlino e consorte 
cor, 20 a favore del fondo orfani della So- 
cietà fra impiegati civili; famiglie Bolaf: 
fio e Laurencieh cor. 20 a favore. della 
Società Igea; Apollonia Vianello car. 10.a 
favore .dell'Orfamotrofio 8.» Giuseppe ; 


- Giuseppe Inzolia è famiglia cor, 10, a fa- 


vore dell'Associazione italiana di benefi- 
cenza. 4 i i i 

Per onorare la memoria della signorina 
Gisella Budin dalla signora Carolina ved, 
Gbrig cor. 10, 2 favore della Providenza. 

Residuo d'una. ghirlanda al compianto 
collega Vittorio Sfetez, cor. 8, a favore 
della Guardia medica. 

— Pervennero a] signor Podestà, a favore 
della istituzione da creare a benefizio del- 
l'infanzia -in occasione del giubileo impe- 
riale .corone 1000, dalla Società Schiller, 
‘cor, 100 dall'avv. Francesco. Schellandor e 
corone 500 dall'ing. Federico Schnabhl, 


reni 


L'arrivo dei, patriottici“ da Vienna 


TI gruppo Kei «patriottici» che recatisi a 
Vienna a mappresentare Trieste diedero 
nei conflitti con gli studenti italiani: lo 
spellacolo che i dispacci ci hanno già de- 
scritto, rilernarono iersera qui ed ebbero 
bisogno della. protezione ii altre du e- 
centosessanta tra guardie ed al- 
tri organi di polizia per recarsi alla sede 
della Joro società. 

Lo straordinario sfoggio di guardie in- 
cominciò alle 6.80 pom. nei pressi della 
stazione del Campo Marzio, ‘Alle 9, soprag- 
giunsero Numerose altre guardie sì che si 
trovarono adibite a quel servizio 208 guar 
die, 21 ispettori, 40 agenti in borghese e 
10 tra, ufficiali e commissari, sotto la di- 
rezione del comm. sup. 'Robt. Pechotach, 

Tormatosi nel fraltompo dinanzi «alla 
stazione un assembramento di».cittadini, 
le guardie con varie evoluzioni, presero in 
mezzo le marecchie centinaia di persone 
ragemppite e le sospinsero sino alla radice 
{el molo novo tenendole rigorosamente 
isolate e immobilizzate per quasi tre quar- 
i d'ora; sinchè i patriottici furono rien- 
trati in.città. 

Questi arrivarono col treno delle 10,50 
e formatisi: in corleo uscirono dalla sta- 
zione e s'avvianono per la riva denuta 
spombra, preceduti, fiancheggiati e seguiti 
da forte nerbo di guardie, In Piazza Gran-| 
de il convoglio fu accalto da salve di al: 
tissimi fischi dei cittadini seduti ai tavoli 
‘del Caffd ‘degli Specchi e dal Caffè al Mu 
micipio, Lie guardie chesemano quivi dl co- 
mando del ‘cons, CGontin.e del .comm. dott. 
Mlekus, portarono la protezione dei «pa- 
trioltici» sino ad invadere lo spazio occu- 
pato dai tavoli del Caffè Municipio, a spin- 
‘gere energicamente verso. l'interno del 
caffè il pubblico seduto.all’estemo e a pra- 
ticare aleumi arresti di porgone accusato... 

aver fischiato! 

Il corteo proseguì per il Corso e la Bar- 
riera sino alla via dell'Istituto, i cui sboc- 
chi furono sollecitamente chiusi dalle 
guardie. ; : 

Un gruppo di giovani cittadini risall più 
itaedi il) Corso e si recò, acclamanda.a 
Iriogte italiana, sino ai volti di Chiozza, 
dove la polizia sciolse il gruppo operando 
altri arresti. 

* In Piazza della Borsa un gruppo di 
‘giovani al passaggio di una. guandia in bi-. 


chiave di casa, per celia sì misero a can- 
tare la canzone popolare che comincia 
con.le parole: «No .go le ciave del ;por- 
ton...» Subito \gnardie è ispettori. inter 
vennero, dichiarando in arresto parecchi 
dei giovani. All’ispettorato della stazione 
del Campo Marzio, due giovani furono 
condannati seduta stante a 14 giorni di 
arresto e due .a 6 giorni, .con l’avverti 
mento che potevano ricorrere... per, au- 
mento di penal'Tre di quei giovani furono 
rilasciati e vennero. al nostro ufficio a nar- 
rarei il caso, Il quarto fu trattenuto, e non 
gli fu nemmeno concesso di mandare alla 
moglie la chiave del suo negozio, perchè 
potesse apririo stamane. 


nie 


FRA COMMESTIBILISTI E SALUMAI 


Una recente disposizione del Consigliere 
di Luogoteneriza secondo cui gli esercenti 
salumai che vendono anche commestibili, 


Fortior Podistico Italiano. Terinotte se- 
guì la marcia anniversaria della fonda- 
zione der Fortior Pollistico Ttaliano, in 
detta dal Circolo sportivo «Juventis», sul 
tratto Duino-Cividale (chilom. 50). Vi par= 


teciparono sei degli undici iscritti, e pre-! 


cisamente i signori Aldo prof. Boiti, Re- 
mato Bruni, Ferruccio Corsi, Gino Gini, 
Mario Mornig e Eugenio Valenti. La pro- 
va cbbe esito felicissimo, poichè la squa- 
dra giunse alla meta in ottime condizio- 
ni con notevole vantaggio sul'tempò rego- 
lamentare, 


marcia anniversaria bandita dal «ortior 
podistico italiano» ed organizzata dal 0. 
S. «Kdera», prova ‘che raccolse il bel nu- 


bene il percorso scelto ‘fosse faticoso date 
ie frequenti salite e distese, pure solo cin- 
que podisti rinunciarono alla prova du- 


dovrebbero entrare. a far parte idel Con. 
sorzio degli esercenti in coloniali ‘e com- 
mestibili, ha dato origine ad una, contro- 
versia fra commestibilisti e salumai. 

IX precedenti 

Ancora nell'aprile del 1902 it Consorzio 
degli esercenti in commestibili, constata- 
to che parecchi salumai non ‘attenendosi 
alle disposizioni vigenti per l'ambito del- 
la loro licenza professionale (macellazione, 
tritlurazione, insaccatura e vendita di car- 
ne suina), vendevano anche commestibili 
uova, burro, formaggi e simili, chiese al- 
l'autorità industriale - a quel tempo il 
Magistrato civico - che codesti salumai 
venissero incorporati nel Consorzio dei 
commestibilisti. 

Nel novembre ‘dello scorso anno il Ma- 
gistralo civico, quale autorità industriale, 
dopo compiuta un'inchiesta negli esercizi 
dei salumai indicati, emanò un decreto col 
quale stabiliva che venissero incorporati 
al Consorzio dei commostibilisti tutti quei 
salumai per i quali era stato constalato 
che si dedicavano pure alla vendita di 
commestibili. 

Con ciò veniva applicata ai salumai una 
regola già in vigore per altri esercenti, 
ad esempio per i pistori che pur avendo 
proprio Consorzio sono obbligati in quanio 
vengano anche coloniali o.commestibili ad 
appartenere pure al Consorzio del com- 
mestibilisti, ‘e per i trattori alcuni dei 
quali ‘appartengono per obbligo di legge 
anche al Consorzio dei caifettieri. 

Il Consorzio dei commestibilisti, in se- 
guito a questa decisione dell'autorità in- 
dustriale fece praliche per incorporare i 
salumai designati nel decrato; ma i sa- 
lumai non vollero saperne e presentarono 
ricorso contro la decisione magistratuale. 
Pim tardi il Consorzio chiese alla Luògo- 
tenenza di poter esigere il versamento dei 
canoni dai salumai in via esecutiva, ma 
essendo pendente il ricorso, la domanda 
fu respinta, 

Trattanto, l’anno decorso, i salumai co- 
stituivano un proprio Consorzio e una del- 
le prime pratiche che fecero, fu di do- 
mandare che i commestibilisti che ven: 
dono prosciutto, salame, ecc. ecc., venis- 
sero incorporati al loro Consorzio. Là do- 
manda, non essendo fondata in legge, non 
venne presa in considerazione apparte- 
nendo prosciutto e ‘salame ai peneri com- 
mestibili. 

Respinto dopo sei anni il ricorso contre 
il decreto magistratuale, il Consigliere di 
uogotenenza ha ora richiamati questi er 
‘sercenti al loro dovere \di entrare ‘a far 
parte del Consorzio dei commestibilisti, 

Iadunanra di domenica 


I salumai tennero ierlaltro un congresso 
per protestare contro questo ordine dei 
Consigliere di Luogotenenza, Nella discus- 


rante il percorso; gli ‘altri compirono i 50 
chilometri nol tempo stabilito. La marcia 
seguì regolarmente sotto la guida del dir 
tore di marcia Duilio Rascovich, ‘coadiu- 
vato dai capi-squadra S. Vianello, F, 
Maizza e G, Petronio. Ecco i nomi dei 
Nuovi «fortiores»; M, Ribolli; A. Godina, 
V. S., G. Ball, FE. Klaus, R. Placercanò, 
M. Farfoglia, M, Cernigoi, G. (Gualtiero, 
M, Gioccolanti, A., Stringaro, Bacco, G. 
Rella, U. Budes, R. Zelko, N. de Desantis, 
CU Balletti, E. /Michelli, A. Stoiat, G. Fur- 
ani; R. Purlani, U. Ferroli, B, Chiarut- 
lini,, M. Piecentini, G. Boy, G. Sottich, 
MT. Cimadori, M. Gioppo, G. Velicogna, 0- 
riundo, U. Riccobon, A. Spazzapan, A. 
l'inazzer, G. Lemarnig, R. Bassa, B. Ci- 
madori, (. Z., B. Schiavon, R. Fabbro, IL 
Farfoglia, R. Tolentino, G. Jenul, U. Mar- 
tingano, M. Jaksetich, G. Napoleone, S. 
Tagliapietra, ‘R. Cernigoi, S. Pasqualini, 
G. Pollo, G. Barison, T. Madriz. 


podistico italiano» bandita dal locale Club 
cnortivo. «Libertas» sul percorso Trieste- 
Cacciatore + Capodistria - Pirano -(chil. 50) 
presero parte 19 concorrenti, j quali: parti» 
tono da Trieste alle 11 pom, di sabato, 
riposarono l'ora. prescritta «a Capodistria 
od ‘arrivarono a Pirano alle ore 7.30 ant. 
della domenica in buonissimo stato, Colà 
furono ricevuti dalla sezione sportiva del- 
la Società, «Vita muova», la direzione d 
la quale offerse ai fratelli triestini un rin- 
fresco, Furono pronunciati parecchi! brin- 
dist Poscia le due Società intrapresero 
una ‘gita a Portorose. I forti podisti che 
superarono la prova sono: i«fortiores» Ca- 
tullo Marchesi, Francesco Tanti, Renato 
Rauber, Pino Vicelli, Enrico Bonelli, Rie- 
cardo Vodopivetz, Adelchi Rocco, Mario 
Sedmak e gli aspiranti Umberto Toffoli; 
Giorgio Baruch, Vittorio Berton, Antonio 
Morandi, Oreste Segrè, Marcello Spagnul, 
Antonio Beram,; Ettore Gerin, Luciano 
Udina, Mario Umek.e Guglielmo Wra: 
nifzky, 

Gorsa ciclistica stradale, La locale So- 
cietà ciclistica «Liberi e forti» terrà il 28 
corr. alle 7 ant, una corsa ciclistica inter! 
regionale sul percorso Trieste-Obelisco di 
Opicina (chil, 8.500). Tempo massimo mi 
nuti. 80, Per questa « arann 
gnati spi premi cons 
d’oro, d'argento e di bronzo, e diplomi. 
Le iscrizioni, che si. ricevono seralmente! 
al Gaffè Nuova York dalle 8 alle 10; si 
chiuderarino due giorni prima della corsa. 


sione svoltasi al congresso, i salumai, di- 
mostrandosi. almeno male informati. su 
vari punti della vertenza, accusarono prin- 
cipaimente la Direzione del Consorzio dei 
commestibilisti di voler costringerli ad ag- 
gregarsi al Clongorzio per ragioni politiche; 
ciò che non sussiste. se sì considera che 
la domanda d'incorporazione risale a sei 
anni fa, quando cioò Je lotte nazionali in 
seno.al Consorzio dei commestibilisti non 
si erano ancora manifestate. à 

Il, Censarzio dei. salumai, composto di 
circa 60 osercenti, approvò un ordine dal 
giorno col quale avendo appraso l'esito 
sfavorevole {el ricorso presentato contro 
l'ineorporazione e la.decisione della Luo- 
gotonenza con ia.quale veniva în data 18 
corr, confermato l'obbligo dei salumai di 
appartenere anche al Consorzio dei .com- 
mestibilisti, protestano incaricando la nre- 
sidenza di presentare ricorso al Ministero 
edi tentare ogni mezzo affinchè la incor- 


ove la incorporazione avvenisse, essi sa- 
lumai appoggeretbero in tutto e per lutto 
la minoranza del Consorzio dei commesti 
bilisti, cioè gli slavi, 

Mirano cornfiszioniamo 


Con l'ordine del giorno testè riassunto, 
gli esercenti salumai dimostrarono di ave» 
re ottenebrata da strano confusionismo la 
realtà delle cose e dei loro doveri verso 
sè stessi: e verso la città. 

TI modo da éssì prescello per reagire 
contro. le disposizioni ell’Autorità è ‘il 
meno atto a procurare loro simpatie, Fin- 
chè si Jogsero limitati a ‘protestare contro 
l'ordine di entrare nel Consorzio dei com- 
mestibilisti ed avessero incaricato la loro 
Direzione di esperire ogni mezzo per evi. 


stificata e nociva; si sarebbe potuto con 
prenderli per quanto non si sarebbe po- 
tuto spiegarsi il motivo: per il quale. vo- 
gliono essere esonerati da un obbligo le- 
gale a cui altri esercenti si sono, adattati 
senza fiatare, Ma la minaccia con cui 
essi conchiudono illoro ordine del giorno, 
li mette senz'attro dalla parte del torte. 
Perchè. se anche fosse vero, .mentra non 
è, che la aggregazione loro al Consorz;o 
dei commbstibilisti. sta in nesso con le 
jotte nazionali sorto in seno al. medesimo, 
come gli esercenti salumai tutti quasi tron- 
tini, non hanno sentito la voce del dovere 
nazionale trattenerli dall'offrire, per un 


‘cicletta .. co n'ernno in servizio iersora 
una dozzina - emise qualche fischio. La 
uardia smontò e socondala da. altre guar-. 
xlie arrestò uno dei giovani. Siccome gli 
‘astanti protestavano, una delle guardie 
tragse la sciabola e la roteò intorno. L'ar- 
restato fin condotto al commissariato. 

* Un gruppo di giovani che si era re- 
cato iersera al passeggio di S. Andrea si 
trovò bloccato dalle guardie che non gli 
permisero di tornare in città fino a che 
il convoglio dei «patriottici» non si fu al- 
lontanato, Siccome erano già le 11.30, e 
molti di quei giovani erano privi della 


ingiusto ripieco, il loro appoggio ai nemici 
della città, ni nemici della lingua italiana 
che è poi anche la loro lingua? 

Lo scatto deplorevole ha fatto la più 
penosa impressione nella città dalla qua- 
le pure i salumai vivono. E se a mente 
serena vorranno tifletterci, gli esercenti 
salumai dovranno pur trovare la via di 
far dimenticare: Ja minaccia e dare alla 
loro controversia co] (ionsorzio dei. com- 
mestibilisti una regolazione equa, che con- 
Gili i loro interessi con gli obblighi della 
legge, con la Ioro coscienza d'’italiani e 
con i loro doveri verso la città. 


porazione non si compia, e dichiarano che]: 


tare una misura da essi ritenuta: ingiu-|. 


ARRESTATO 


* Domenica notte si svolse anche la; 


mero «di 60 partecipanti, ‘appartenenti ‘4] 
diversi circoli sportivi della città, e. seb-| 


* |Alla marcia notturna de) «Fortior! 


Plenilunio, — Leva il sole alle ore 4.16, — Tramontà alle 7.55. — Oggi S. Jolanda. — Domani S, Violante, 


È ì 
! Posta per le navi au. «Albatros» è 
Nautilus». L'ufficio postale di Trieste spe- 
dirà. fino a nuovo ondine la vposta-lettere 
‘alle navi da guerra «Albatros» e «Nauti- 
lus» al Piroo. 

Piroscafo inglese arrivato, Ieri arrivò 
nel nostro porto il piroscafo inglese «Gar- 
patiab da Nuova York, Gibilterra, Genova 
e Napoli. Aveva a bordo 512 passeggeri, 
12 di I. classe e il rimanente emigranti, 
dei quali 84 per le varie province del 
l’Austria e gli. altri 466 per l'Ungheria € 
ila Croazia, 

Partendo da Nuova York sul piroscafo 
Gierano 220 passeggeri di classe, e 2270 
emigranti, che furono sbarcati nei vari 
‘porti élie il piroscafo ebbera toccare. 

I muri delle case e i resti di manifesti 
‘ elettorali. Non ostante, i ripetuti eccita- 
| menti del Magistrato civico non, venendo 


ancora. provveduto all’allontanamento dai |. 


muri di parecchi edifici, dei residui di 
manifesti e di scritte relative specialmen- 
ite alle ultime elezioni politiche, il Magi- 
| strato invita i proprietari di ‘case a proce- 
dere immediatamente al toglimento dei 
manif 
ripulitura dei muri avvertendo che in di- 
felto verrebbe proceduto a norma delle vi- 
genti disposizioni. 

Gassa. distrettuale per ammalati. La 
Direzione della Cassa distrettuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimenti am- 
malati: Ammainli mmasti presenti dalla 
settimana. XXIII (dal 31/5 al 6/6) 1388. 
Nuovi ammalati ammessi a sovvenzione 
nella settimana. XXIV (dal 7/6 al 13/6) 
571. Ammalati dimessi dalla sovvenzione 
nella settimana stessa 662, con assieme 
giornate di malattia 10.060. Ammalati mi- 
masti presenti per la settimana. corrente 
1295 dei quali: 378 seno in cura dei medi- 
ci specialisti della Cassa (fra cui 126 per 
malattie veneree e della pelle) e 150‘ sono 
degenti all’Ospedale. In tutto, dal 1.0 gen- 
naio al 13/6 furono ammessi 14.627 nuovi 
ammalati; gli ammalati dimessi. furono 
complessivamente. 14,514, con “assieme 
199.422 giornate di malattia; 

I casi di puerperio notificati durante la 
decorsa settimana furono 12, i decessi 12. 
Dal principio dell'anno fino al 13/6 si eb- 
bero 248 puerperii è 197 decessi, 

Per sovvenzioni di malattia, puerperio 
le morte, furono pagate durante la setti- 
| mana passata cor. 18.770.80. Dal lo gen- 
naio ‘al'13/6 furono pagate complessiva 
mente cor. 450.700,95. 

.Il movimento affiliati fu. il seguente: 
presenti in chiusa della settim, XXIII 
88,863; iscritti durante la sett. XXIV 
1712, cancellati 1451; presenti in chiusa 
della sett. XXIV. 39,124. 

Convegni sociali. I soci della Lega degli 
insegnanti visiteranno oggi al Museo com- 
merciale il campionario dei prodotti del 
Messico. Ritrovo alle ‘5,30 pom, in piazza 
della -Botsa, 


* Il Club sportivo «Libertas» inaugu- 
terà, giovedì, alle 7 pom., Ja nuova sede 
sociale, in via del Fanneto 56, Sì rappre: 
senteranno tre commedie in un atto di A, 
Pittani. Poi si danzerà. 


su esi Se L'Unione corale prepara per giovedì 
nti in medaglie! 18 corr. alle 8 pom, una serata di dram- 


matica, I soci possono seralmente ritirare 
nella: cancelleria sociale i biglietti d'in- 
vito senza i quali verrà negato l'accesso 
a chiunque, anche se conosciuto, 


NEAR 


L'assassino del part 


Hi Hipacro 


A TRIESTE. 


Sarebbe l’assassino dei vetturali ? 


Meri abbiamo dato notizia dell’assassi- 
nio del parroco di Vipacco, don Eriavetz, 
e del furto commesso dall'assassino prima 
di fuggire, Sulla base delle narrazioni fat- 
te dai famigliari dell'assassinato, si ‘polè 
stabilire che a commettere il truce fatto 


doveva essere stato un uomo giovane, dei- 


l'età apparente di 20-25 anni. Altri rilie- 
vi fatti sul luogo dalla gendarmeria con- 
dussero ad accertare che l'assassino aveva 


preso.la via. di "Trioste 


Una donna raccontò che aveva visto 
passare. precipitosamente ‘e «dirigersi. in 
questa direzione un giovane ansante 6 
trafelato, che si teneva con ia sinistra 
la mano destra sanguinante, coma se av- 
vertissa forti dolori. ° 
Fu subito segnalata la notizia alla Po- 
lizia di Trieste, Ja quale fece ricerche 
per assodare se l'assassino si fosse vera- 
mente qui diretto. Facendo assegnamento 
sul particolare ricevuto che l'assassino do- 
veva avere una mano ferita, incominciò 
le indagini dalle stazioni mediche di soc- 
corso, Riuscì così a sapere che domenica! 
sera, verso, le 9,30, s 


s'era prosontato alla Guardia medica | 


un giovane, per farsi curare una ferita di | 
taglio a quattro dila della mano destra 


i negò recisamente 

Ma gli fecero osservare: 

— Ma i testimoni dicono che l’assassi- 
no aveva proprio i vostri connotati; 

«i Si sbaglicranno, |. 

— È queste macchia di sangue che a- 
vete sul vestito? Come le spiegate, queste? 
E le ferite alla mano? j 

Il Pangherz disse di, essersi ferito, lavo- 
rando e che il sangue colato dalla ferita 
‘gli aveva imbrattato le vesti, 


Ma gli fecero mille alfre domande e,| 


infine, confuso, stordito, il Pangherz finì 
col confessare: 


Sì, gono stato io ad uocidero Il parroco! 


Disse ciò, in tono ‘stanco, come volesse 
sottrarsi alla tortura di altre domande, Lo 
lasciarono Tiposare un poco e poi torna- 
rono ad interrogarlo. Ed egli diede del 
fatto la seguente versione: 

.77 Io - disse - ero in questi ullimi tem. 
pi senza lavoro. Andai perciò domenica 
scorsa a Vipacco e, dopo aver girato qua 
e là, mi recai dal parroco, don Eriavetz, 


la domandargli qualche sussidio. Don E- 


Tiavetz mi accolse male e, poi, addirittu-, 
ra mì rivolse parole ingiuriose. Allora, ir- 
ritato. per le offese scagliatemi, irritato 
anche perchè vedevo che irrideva ai miei 


e aveva detto di chiamarsi Vittorio Cobal, 
d’anni 28, bracciante, da Vipa'eco, 

1 connotati che dell'individuo in que- 
stione gl'infermieri potettero dare, il fatto 
della ferita proprio alla mano destra a s0- 
pratutto la circostanza del paese (da iui 
dato come suo: «Vipacco», convinse l'i 
Sspettore degli agenti sig. Carlo Titz che 
doveva trattarsi proprio dell'assassino. 

Si diede quindi con tutta alacrità a cer- 
carlo, 

E stanotte, verso l'una, in via del Bel- 
vellera | 

lo arrestò i 

L'individuo camminava piano, cen aria 
stanca. Visto che i connotati suoì \corri- 
spondevano a quelli segnalati da Vipacco, 


‘gli sì avvicinò. e incominciò ad interra-|. 


garlo. Quando, ad un certo punto, notò 
che aveva 


lo vosti imbrattato di sangue, 


lo dichiarò in arresto e, messigli ai fianchi 
due. agenti e fattolo ammanolttare solida- 
mente, Jo accompagnò alla Difezione di 
Polizia. Veli As 9) 

L'arrestato dichiarò di chiamarsi Vitto- 
rio Pangherz di Antonio e Maria, d’anmi) 
22 (nato il 6 dicembre 1886), da Vipacco, 
ammogliato: e ‘separato dalla, maglie, con 
due figli, fabbro,* 
Marco Ni88.04% ; 

Fattogli presente il dubbio nutrito con- 
tro di lui - che, cioè, egli fosse l'assassino 
del parroco, il Pargherz 


lidendosi. 1 


bisogni, afferrai un paio di forbici che si 
trovava sulla scrivania del parroco; e lo 
colpii, non iso se una 0 parecchie volte. 
Nel colpirlo le due lame delle forbici si 
schiodarono è mi ferii alla mano. Poi fug- 
gii; e, sempre correndo, per monti e per 
valli, attraverso i campi e isolo per qual-| 
che tratto per la strada maestra, giunsi a 
‘Trieste la. sera stessa, MER 


— Ma non siete fuggito subito + gli os- 


in parola e rispettivamente alla. 


dere perfettamente all’assassino | da ‘loto |voi ad assassinare il Mogorovich, il Prazs È 


intravvisto prima o dopo i fatti. 
Le-fotografie furono confrontate:-e sem- 
bra che il Pangherz 


corrispondesse in tutto 


ai particolari fisionomici dalla fotografia 
presentati, 
Fu, allora, domandato a bruciapelo al 
Pangherz: Î 
— Non avete sulla coscienza anche gii! 
assassinî dei vetturali? Non siete: stato 


nik ed il Vidau? È 


Ma.il Pangherz rispose, negando recisa-@ 


mente. 


È | 
— E dove eravate nelle varie ‘epoche 


quando questi fatti avvennero, a Trieste 
o.a Vipacco? 
Il Pangherz s'imbarazzò 


Ma: per il momento non sì volle andar 
oltre nell’interrogatorio sensazionale, 


Mentre scriviamo, si sta operando la È 


O 


perquisizione nella casa dell’arrestato, 


L'epilogo della tremenda tradedia.È 


Ferita raccapricciante - Altri particolari. 


LA TRAGEDIA DI DUE VITE 
e di un'ora 


Nessuna indagine giudiziaria, Egli uc- 
cise; egli si uccise; con la sua morte ha 
pareggiato la giustizia alla colpa; e lo 
stesso velo del segreto inviolabile si sten- 
de ora sul padre e su la figlia, su l’assas- 
sino e su la vittima. 

Legalmentée è giusto: non si può. pro- 


cedere contro cadaveri, Umanamente, pur 


tcomprenderla: era l’atroce, la divoratri- 


ce, la terribile, la ‘gelosia degli amanti, 
la gelosia dell'anima e dei sensi, quella! 
che con ferite di fuoco vivo rivela. talvo]- 
fa a sè stessa l'esistenza dell'amore! Fu: 
la gelosia forse, il terrore pazzo di vader- 
sela rapire, che palesò allo sciagurato la 


trascinò, lo fece traboccare, lo resa inca- 
pace «di nascondere 
della sua psiche e dei suoi: sensi. La gio- 


natura del suo attaccamento per la fan-. È 
ciulla; fu la gelosia, probabilmente, che lo d 


la ‘sovreccitazione@ 


na 


mi, 


sembra che qualche cosa manchi: siamo |winetta non poteva più ignorare; non po- WMa 


abituati ormai a vedere sopra ogni falto 
della vita. gran luce, a seguir nella iuce 
tutta l’opera segnata dal traviamento, a 
ricavare dalla, luce intera la maggiore e- 
sallazione di pietà per le. vittime, 

La discrezione di giustizia ci am- 
monisce; - Non infierite contro il colpe-! 
vole; egli ebbe coscienza dell'enormezza! 
commessa .0 la espiò uecidendosi, Ricordò 
ciò che è un padre, dopo averlo dimenti- 
cato. Sì giudicò indegno di vivere, alla 
Prima luce morale balenata nel suo cer- 
vello dove non fumavano più da grani 
tempo che i fermenti degli alcoolici e il 
fermenti della folle passione. Questo de- 
litto orrendo è purtroppo, come tanti al: 
tri, la storia. di un'ubriacatura ‘cronica: 
l'alcool disorganizza le forze morali del-| 
l’uomo e lo getta in preda ai più forsen- 
mati deliri della sua natura animalesca; 
l'aleool incendia nell'animo quanto è più! 
delicato nella concezione tutta umana del | 
sentimento paterno, e fa rivivere nell’uo-| 
mno il bruto sorpassato, il cane; la scim- 
mia, la bestia sensuale e violenta, le cui 
facoltà si limitano agli istinti concupi- 
scenti del maschio e della femmina, Ap- 
pena quest'uomo, questo omicida, si fu 
disubriacato, si fu purificato della sua lus- 
suria, ebbe subita la tremenda reazione 
del delitto compiuto, egli tornò umano ad 
un' tratto e capace di giudicarsi. Troppo 
tardi. Ma la sentenza fu di morte. 

* 

Sì, è giusto che, per l'onore dell'uma- 
nità, noi ci spieghiamo anche il padre 
incestuoso e vediamo anche in lui la vit- 
tima di una debilitazione morale divenuta, 
sotto l’azione degli aleoolici, degenerata 
e.cieca incontinenza. E’ giusto il gridare 
che questo padre non sarebbe stato possi- 
bile senza. l'alooolista. E’ giusto il non 
accusare un disordine della natura. senza 
tener conto degli altri disordini, Ma tutto 
questo non può che. render più forte 
in noi la coscienza di quanto sofferse la 
vittima, vedendo di giorno in giorno strin- 
gersi dintorno a sè la cerchia di questa 
passione tenebrosa, sentendone di giorno 


servarono i funzionari, - Avete prima ru- 
bato il denaro che il parroco aveva. 

Su questo particolare interessantissimo 
il Pangherz non volle dare, pel momento 
almeno, alcuna spiegazione. $ 

Perquisitolo, lo trovarono in possesso di 
run po' di denaro e di alcune sigarette. 

— Dove avete messo l'altro denaro? - 
gli domandarono. 


—. [L'ho lasciato a casa - rispose, tra-. 


Fu subito fatto svestire degli abiti in 
sanguinati, che verranno consegnati in giu- 
Òdiziale custodia, egli fu dato altro vestito. | 
Poi furono mandati alcuni agenti a ope- 
rare una perquisizione nella casa da lui 
abitata, in via San Marco N. 83. 

Mentre che il Pangherz, esaurito i 
temrogatorio, stava iper essere. mandato 


abitante in via. Sanfalle carceri, all’ispettore Titz venne in 
; | mente idi andare a prendere le fotografie 


fatte eseguire l'anno scorso Wel giovane 
Del Tin, che tutti i testimoni degli assas- 
sanî dei vettunali avevano detto corrispon- 


chè? E la povera giovane forse ancora 


in giorno più incalzante l'alito caldo, com- 
prendendo di non poter arrestare l'intos- 
sicazione.in' colui che quotidianamente. si 
rinfocolava di veleni, concependo forse al- 
fine .la visione d'orrore del momento nel 
quale, scopertosi il bruto, sarebbe tra loro 
scoppiata una abominevole lotta. di ma- 
schio che resiste e di femmina che si nega 
fino alla morte. 

Gerto la passione bestiale era in lui già 
fiammeggiante e gagliarda, prima che Ja 
povera Giovannina Colussi potesse conce- 
Dire il sospetto della mostruosità che nei 
deformava. l'anima, Il padre non è un uo- 
mo; è uno spirito tutelare; è colui che 
dispose del nostro destino fin dalla nasci- 
fa, e ci crebbe su le sue ginocchia, e ci 
parve tanto più grande, tanto diverso, tan- 
{o più potente di noi quando eravamo pic- 
cini: e questo senso della superiorità spi- 
rituale del genitore, del distacco di una 
generazione dall'altra, rimane profonda- 
mente radicato in noi anche negli anni 
maturi. Il giovane essere si desta alla 
vita delle passioni; la riconosce nel mon- 
do, la riconosce in sè; ma questa vita, che 
è un fatto nuovo per la giovinezza, si! 
disgiunge naturalmente dalle imagini dei 
genitori: pare che un diaframma di rive- 
renza, di castità e di purezza divida dal 
rimanente mondo coloro che hanno veglia- 
to' su l'infanzia prima. 

Vengono gli anni néi quali l’essere sil 
distacca a poco a poco da quelli che l’han- 
no generato e nutrito. Le trepidazioni dei 
primi sogni d'amore, le dolcezze e le il- 
lusioni dei pensieri che s'allontanano dalla, 
casa: per seguire innamoratamente un'al- 
tra giovane vita, non furono certo ignote 
alla giovinetta Colussi: ella sognò come 
le altre vergini; ella si senti amata; ella 
forse amò; ella intravvide in un ignoto 
delizioso la felicità di una sua nuova esi- 
stenza. Tendeva l'essere a distaccarsi dal 
padre, come tutti, come tutte, come la leg- 
ge della natura vuole. Ebbene: perchè 
dunque il padre non la lasciava distac- 
care? ‘ 


‘Perchè non la lasciava distaccare? Com-|. 


prendete il penoso pensiero messo ‘attra- 
verso il cervello, dopprima nel dubbio, 
nell'incertezza, nella tema di un falso 
giudizio; poi fatto certo dai fatti che con- 
catenevano una loro logica singolare? Gli 
innamorati, i fidanzati si presentavano 
ad uno ad uno; ad uno ad uno eran mes- 
si dal padre alla porta; ogni nuovo an- 
nunzio d'amore, una sua ira; ogni dichia- 
razione d'un cuore giovane, ‘una sua vio- 
lenza; ogni domanda di matrimonio, ‘una 
sua forsennatezza. Perchè? perchè? per- 


non osò giudicare, e giudicò mala: era 
tanto felice, quel padre, accanto a dei, nel 
suo orgoglio di «far la bella coppia» per le 
strade e per le osterie del suo quartiere, 
che non sapeva risolversi al sacrificio di 
tanta sua felicità! Era una sua gelosia; 


teva più perdersi in congetture illusorie; 
non poteva più sentirsi la semplice fan- 
ciulla, ‘alla quale riescono inesplicabili i 
criterî occulti dell'autorità paterna nel te- 
nere da lei lontani anche i più onesti a- 
mori; doveva ‘ben sentirsi, alfine, la don- 
na, accanto alla quale è crasciuta una 
passione furente e obbrobriosa, che ‘impe- 
Ta, che tiranneggia, che esclude le altre, 
che pretende, che vuole! 

E questa passione nel padre suo! 

Conoscerla, è veder buio, tutt'a-un trat-: 
to, nell'esistenza, Rovinato il passato, sul 
quale la profanazione ha precipitato ‘è 
sue macerie. Rovinato l'avvenire, sul 
quale posa l'incubo di dover sottostare 
all'immanenza di un fantasma immondo, 


ipetuo orrore, al perpetuo-divieto d'amare. 
E il presente? i giorni che passano? i 
giorni che peggiorano? Una sofferenza o- 
culta, indicibile, inconfessabile, tormen- 
tosa, piena di nausee, piena di smarri- 
‘menti, piena del sentimento di una vergo= 
gnosa anomalia che distacca la propria 
innocenza da tutte le altre creature di 
questa terra come se fosse di mille col- 


dore; è divenuto oscano; è divenuto il 
satito che attira e corrompe e usa i laidi 
‘artificî sollecitatori della. perdizione. Il 
padre, preso dal. vino, è divenuto bestia- 
le. L’amplesso paterno è stato orribile. 
Il bacio paterno iè stato una bava. Ella ha 
dovuto divincolarsi. Ella ha dovuto fug- 
gire. E domani, domani, domani? 
* 


Ml domani è Ta tragica mattina nella 
cappella mortuaria. Il senso sacro della 
morte presente, della morte che odora 
nell’aria, si è associato nel cervello del 
paranoico, come già altre volte nel nas: 
sato dei suoi amori, con la fermentazione 
della lussuria, Egli ha generato-in queta 
camera funebre la sua fanciulla, ‘ed ‘ivi 
vuole che ella sia sua. Ma mala ha scelto 
il luogo il forsennato! L'idea della morte 
si associa ‘meglio con la morte che con 
la sozzura degli amori: e da cotesto tem- 
pestoso travaglio d'anime delle quali 
l'una, inconsapevole, sestie la via della 
passione perversa, l’altra conscia e stra- 
ziata, sfugge al fascino orribile della con-" 
faminazione, da cotesto travaglio nasco- 
sto ed oscuro, si leva, bella nella luce del- 
l'alba, l'imagine della fanciulla che si ri- 
bella al viestino ed accetta piuttosto Ja 
morte, Il suo cadavere grovanile è atteg- 
giato all'eroica energia della lotta, che 
Non si lascia domare nè dello spavento, 
nè dal dolore; ella non ha obbedito al gri 
do della vita ignominiosa.; cella ha obbe 


morte. Ed aveva vent'anni! 
Oh con qual mesta dolcezza dovettero 


dal sole del mattino! 
Sull’orrenda tragedia 


L'impressione prodotta dalla terribile 
tragedia da noi ieri raccontata fu quanto 
mai profonda: e immensa compassione 
andò alla povera ragazza, così ferocemen- 


dall'assalto immondo d’un padre dimen- 
tico di averle dato la vita. 

Avenido saputo che, subito dopo avve- 
nuto il fatto, il dott. Saunig aveva avuto 
occasione di esaminare il cadavere: della 


aver qualche particolare, 
L’egregio dott. Saunig fu riservatissimo, 


parte più scabrosa del fatto, 
— Ho visitato il cadavere, in qualità di 


impone di non parlare delle constatazio- 
ni fatte: D'altro canto, come voi stessi a- 


ha più alcuna ragione d’indagare, dal mo- 


te alle responsabilità giudiziarie. 
Dapo vive insistenze, potaemmo soltanto 
sapere da lui che 


. la ferita della ragazza era orribile! 
Contrariamente alla constatazione fatta 


rita era lunga da sette ia dieci centimetri 
e profonda almeno quattro. Quel filo ros- 
signo che circondava la nuca e che 
si era creduto 
rita e vagerumitosi, era, invece, l'orlo del- 
la ferita stessa. Una ferita immane, pro- 


con ima mannaia! Il colpo fu tanto tre- 
mendo che 


la spina dorsale fu spaccata;  * 


proprio nel punto in cui sta per finire, 
Verso l'ultima parte delle vertebre cere 
vicali. Il taglio era netto. 


po? - domandammo all’egregio dottore. 
— Io ritengo che il Colussi abbia af: 
fermato la ragazza per i capelli e, stringen- 


ma ‘una gelosia di padre: la buona; quel- 
la ‘che fa versar lagrime, fa imprecare, 
ma mette anche alle labbra ‘una parola 
dolce e un sorriso tao tenerezza. 


Ohimè, infelice fanciulla, la gelosia 
era un'altra, e bisognava pure vederla e 


Fari 


pi 


idi a chinarsi, abbia abbassato la micidia- 
le arma, 

— Sicchè la morte dovette essere im- 
mediata? X Da 4 
| — Certo, poichè, spezzata la spina dor: 
sale e il contenuto midollo spinale, la por 


alla perpetua difesa di sè stessa, al per- | 


pe colpevole. Il padre ha perduto ogni pu-"| 


Mito solo al cenno muto che le fece la“ 


pigolare i passeri nei vicini orti irradiati [lo 


te uccisa, mentre difendova la sua castità 


povera ragazza, ci recammo da lui, per | 
specialmente per quanto si riferiva alla 
ufficiale sanitario. Il segreto d'ufficio mi | 


vete accennato stamane, l'autorità non | 


mento che il reo.si è sottratto con la mor- | 


nel primo momento, alla sfuggita - la fe» | 


dotta forse con un coltellaccio da cucina | 
dalla lama larga e taglientissima, forse | 


— Come crede sia stato vibrato il col- È 


do questi nel pugno e obbligandola quine 4 
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nt ragazza dev'essere rimasta come ful- 
o CSO Del resto,'furono tagliati netti tut- 
| MBervi e vasi importanti che si trovano 
sn Quel punto. 
ha quasi decollazione, addirittura! 
Veil” Ciò dovette avvenire dopo forte lot- 
ste osservamimo. 


| Lotta vivissima - ci rispose. ‘Alle 
cia ed in altre parti (del corpo si ri- 
Bitrarono, infatti, lividure prodotte evi- 
lar (Plemente dalle strette, entro le quali la 
liérina s'era dibattuta. Lotta terribi- 
#P certo. 
f- S'è detto che la Giovannina era am- 
Mata, gracile, anzi che era stata spesso 
Cura medica, per conto della Cassa di- 
Rettuale. | 
> Sì, sì. Era patita, magra: e florida 
Mitte mon deve aver avuto. 
Vueste le dichiarazioni del dott. Sau- 
x: Cercammo, poi, da altre persone di 
|; Pe se la ragazza aveva corrisposto 


ti, A 

la | all'amore del giovane Marussig, 
ol- Se almeno aveva saputo dell'affetto a 
Fu tlispirato. E rilevammo che la ragazza 
er {Peva e sarebbe stata lieta di sposarsi 
la {A lui. Ebbe anche qualche colloquio: 
iN- È doveva farlo sempre di nascosto, in 
Jo (Pdo che suo padre mon Wenisse a saper- 
‘a- {0 mon potesse sorprentderla. 

ne Di tali affettuosi rapporti che fra i gio- 


la 


na 


lo. 


io- Ahi correvano erano al corrente il fratel- 
0- Mario e la madre, che, per quanto era 
ie; (loro, li proteggevano anche. Ma. nes- 
Me Ma parola fu fatta al Colussi, perchè 


i i levano che ogni accenno a possibilità 
te- {{Maritar la Giovannina lo faceva imbe- 
&- Rlire. La ragazza, anzi, si sarebbe la- 
n= tata col fratello Mario di tale irredu- 
na Pile volontà paterna e avrebbe detto: 
xe= | Per mi xe meio de tuto che scampo 
re, Casa. 
‘ltiù volte, affrontando le ire del paldre, 
‘Blovine Mario lo rimproverò con parole 
nt- ade del contegno che aveva com la so- 
ul Îla Consimili rimproveri gli mossero 
he conoscenti; ma il Colussi sempre 
sui PRose: 
e Xe mia fia e de mia fia posso far- 
lo, fîhe quel che voio mì. 
er- (Urannico modo d’interpretare la. pote- 
re. paterna! 
i Secondo qualcuno, la spinta 
95 ad agire immediatamente 
&bbe derivata appunto dall’esser egli 


è 


SA "ito a conoscenza delle relazioni affet- 
ia (Se avviate fra la ragazza ed il Marus- 
di È ® forse anche, dall'aver egli sospet- 
si | che la figlia, per sottrarsi alla sua 


“«Pessione gelosa ed ai suoi discorsi sul 


Las È significato pare non avesse dubbio, 
di va per fuggirle di casa. 
ql |\Golussi aveva il vizio del bere e mol- 


delle sue ore le passava. all’osteria. 


i 
È l suo temperamento 


collerico, impetuoso e irrequieto 


ig= Msone che lo conobbero, dicono che fu 
© fin dall'infanzia. 
Suo padre, rimasto vedovo con lui e un 
No figlio maschio, tutt'e due in teneris- 
la Ma età, visse alcuni anni in famiglia ‘di 
Ta È fratello, ottima persona, che cercò di 
Ta devare i ldue piccini con tutte le cure. 
le} È si rimaritò quando il piccolo Alessan- 
&- VD aveva cinque anni. Mentre l’altro fra- 
ne o si dimostrava buono e studioso, 
ta- Messandro già a sette anni dimostravasi 
vi Plento oltremodo. Non valsero le cure 
Parte del padre, nè amorevoli ammo- 
te Wmenti, nè, più tardi, qualche castigo. Il 
n Rciullo marinalva sempre la scuola, e 
i a dieci anni 
ali ta i 
la scappò la prima volta di casa. 
a- Il paldre passò una notte angosciata, gi- 
n- Mo qua e Ja per gli ispettorati, recan- 
c- IN all'Ospedale e alle redazioni dei 
[ali a chiedere notizie del fanciullo, 
È Titeneva vittima di qualche disgra- 


to) 

M fto delle altre, rimanendo fuori di casa 
g-.(i°he parecchie notti. A 14 ammi abban- 
la Wdefinitivamente la casa paterna, 


“iZa meppur salutare il padre suo. Que- 
ro | ‘dopo qualche ricerca, seppe che il di- 
ti (Pio era ‘andato ad abitare presso una 
lîna, di nove anni maggiore di lui, e 
__|C egli.. amava! Fu a quell'epoca che 
Niro suo fratello, mantenutosi un buon 
ja Vane, a sedici anni di età morì a Pola. 
"e La ricchezza in famiglia. 
lo ll Colussi padre, uomo onesto e probo, 
ie {ila condotto sempre vita discretamente 
n= Pata. Da ultimo, però, gli affari non gli 
fi ‘|Navano troppo bene. Sedici anni fa la 
n= [iglia, composta, oltre che da lui e 
UR moglie, anche da una figlia venuta 
o. | Mondo dalla loro unione, fu rallegrata 
lo |}mprovvisa ricchezza. Una cartella di 
la [Stia che il Colussi aveva regalato alla 
ar |Pria moglie nel giorno idelle nozze, fu 
j alia con una forte vincita e la signora 
o, |Ussi incassò una considerevole somma. 
la (allora egli cessò di lavorare e la mo- 
È Sostenne le spese di famiglia e ver- 
H pe a lui per piccole spese. personali 
ii | Porto mensile di cor. 40. 


a 2000 corone per un negozio, 


= Alessandro Colussi non si recava mai 
DR |°asa del padre; ma gli scriveva soven- 
| Chiedendogli denaro: ed il padre gli 
fava ogni qual tratto qualche piccolo 
_ tto, oppure glie lo consegnava quan- 
0 [Plo incontrava in istrada. 
Mini fa, l'Alessandro scrisse al padre 
i" avrebbe posto giudizio, che potrebbe 
la propria fortuna, ma che gliene 
by cavano ì mezzi. Voleva metter su ne- 
I° Il padre si rivolse alla propria mo- 
h°° questa finì col regalare all’Alessan- 
° le 2000 corone, a patto che facesse ve- 
te nie giudizio. 
lessandro, avuti.i. denari, a tutt'altro 
è fuorchè a mantener la promessa. I 
ari sfumarono ed egli rimase neile con- 
‘Ni di prima e continuò a far pressioni 
&dre per sussidi. Aveva presa, anzi, 
ludine di attendere sovente il proprio 
€, quando usciva di casa. Un giorno 
nS® inutilmente. Il signor Colussi era 
Malato ed il suo stato destava appren- 
1. Comprendendo che l'Alessandro non 
Q-xra nulla della malattia del proprio 
Di Mi la matrigna, dalla finestra, lo in- 
Ron, È salire. L'Alessandro si precipitò 
im Stanza del malato, singhiozzando è 
‘ando almeno esteriormente un pro- 
dolore, Da quel momento egli ritornò 
», ogni giorno. d 
La senseria dei funerali! 


giorno che il padre morì, l’Alessandro 
©. Ma avendo inteso che l'infermiere 
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il quale aveva assistito l'ammalato si re- 
cava dall'impresa Zimolo per i funerali: 

— No, no, lei - disse, — Vado mi, che 
ciapo la senseria per conto mio. 

E difatti, lasciata la salma del padre, 
andò ad avvertire l'impresa, 

L'Alessandro prese parte ai funerali e 
vi presero parte anche i figli di lui. Fu al- 
lora che la matrigna e la sorellastra co- 
nobbero questi nipoti. 


L'eredità del padre. 


Dai suoi risparmi, il Colussi padre era 
riuscito a serbare qualche cosa iper lascia- 
re in ricordo, e nulla altro, In un semplice 
testamento stabilì la consegna di ricordi 
di oro alla figlia, al genero, ai nipoti. AI- 
l’Alessandro lasciò il proprio orologio d’o- 
ro ed un libretto della Cassa di risparmio 
con il deposito di cor. 100, 

La matrigna di sua volontà regalava poi 
all’Alessanidro tutto il mobiglio della stan 
za del di lui padre, 

Abbiamo raccontato ieri che più tardi 
l’Alessandro avanzò pretese sul denaro 
derivante dalle cartelle di lotteria, prote- 
stando e maledicendo al padre e che, se- 
condo lui, lo aveva ingannato, Per inter- 
cessione di altre persone, la signora Co- 
lussi diede poi ancora 1000 corone ia be- 
neficio dei figli dell’Alessanidro, che sono 
poi le 1000 corone, in cartelle di lotteria, 
che sono depositate al Tribunale e delle 
quali l'Alessandro ritirava il frutto. 


L’EPILOGO DELLA TRAGEDIA 


Abbiamo idetto ieri che la salma della 
povera fanciulla fu itnasportata già nel po- 
meriggio del giorno prima ‘al camposanto. 
Essa giaceva iermattina mella cappella 
mortuaria idel.‘cimitero. Come vi era stata 
trasportata: in una cassa bianca e con le 
vesti imbraltate di sangue. Verso il mez- 
zodì venne. portata una cassa nera che la 
madre dell'estinta aveva comperata, e più 
‘tandi furono recapitàte elle vesti bian- 
che con le quali Ja salma fu rivestita. 
Composta nel feretro nero, vennero accesi 
‘alcuni ceri ai lati. Verso le 4:30 del po- 
meriggio comparvero la madre, la sorella, 
i fratelli, ed altri congiunti dell’estinta, 
nonchè il ‘fidanzato Marussig e molti co- 
noscenti ed abitanti del rione, dove lla po- 
vera vittima aveva abitato dalla mascita 
sino a due giorni prima di venire iassas- 
sinata, e dove anche cadde vittima, 

iLa mialdre ed i fratelli dell'estinta al ve- 
\derne per l’ultima volta le sembianze, die- 
dero in dirotto pianto; e dirottamente 
piangevano ‘anche gli altri presenti. Erano 
state recapitate alcune ghirlande della fa- 
miglia, dai congiunti, del fidanzato e di 
amiche della povera Giovannina, ed esse 
furono messe sul feretro. 

«Portata a spalla e preceduta dal sacer- 
ilote, la salma, quindi, fu portata sino ad 
una fossa aperta in un fonido ‘decennale 
che ila famiglia comperò per la povera vit. 
tima. 

— La famea no.vol che ela la vadi se- 
pelida co’ l’assassin - dicevano sommes- 
samente le donne presenti. 

— Piutosto che speuder per el funeral 
Ta famea ‘ga speso i soldi per separarla do- 
po morta de quel assassin de su pare. 

Fra questi sommessi commenti, le preci 
Klel sacerdote ed i singhiozzi dei congiunti 
ed amici, la salma della povera TAgaZZa, 
ialle 5, fu calata sotterra. 

La salma del suicida, poi, rimasta come 
dicemmo all'Ospedale, fu iormattina se- 
zionata per studio tai medici dell’ospe- 
dale. Non essendo state inviate altre ‘re- 
sti, che un paio di mutande, la salma fu 
tivestita degli abiti di prima. 

‘Alle 5 il feretro contenente la salma 
tlell'assassino-suicida. venne trasportata 
al camposanto dial furgone comunale, Il 
seppellimento seguì alle 7, senza che se 
ne oceupassero altri fuorchè qualche cu- 
rioso, nelle fosse comuni, lontano quindi 
dalla salma della vittima. Ù 

* La Direzione della Società fra operaie 
di tipografia, di cui l'uccisa faceva parte, 
ha deciso iersera, non essendosi potuto 
partecipare ai funerali, di deporre giovedì 
‘alle 6 del pomeriggio, sulla tomba Wella 
vittima, una ghirlanda di fiori: e invita le 
socie ad intervenire alla mesta cerimonia. 


petub 


Un operaio che vuol strozzare il suo capo 


— Dunque, signor capo, questo aumen- 
to di stipendio viene o non viene? 

— Quale aumento? 

— Cade dalle nuvole, adesso? Quante 
volte v'ho chiesto di farmi dare qualche 
cosa di più? 

— Non basta mica ch'io lo voglia. 

— Lo voglia chi vuole, importa poco a 
e. Qui non si può più vivere, tutto costa 
caro. 

— Gli altri tacciono. 

‘— Padroni, gli altri, di lavorare gratis, 
se vogliono. Io lavoro ed ho il diritto di 
mangiare. 

— Parlerò. 

— Parli, parli, che se no parlo io, e al- 
lora, glielo assicuro, mi faccio sentire per 
benino... 

Il dialoghetto si svolse in un giorno 
della settimana scorsa fra. il giornaliero 
Pasquale Gangiari, di 39 anni, dalla pro- 
wincia di Pesaro, abitante in via del Se- 
minario: 1, e il suo capo, Benedetto Cesa- 
rini, abitante in via del Crocifisso 7, en- 
trambi occupati in uno stabile in corso di 
costruzione. Il Cangiari, infatti, si era la- 
gnato più volte che la sua mercede era 
treppo misera, ma il Cesarini, sebbene 
animato dalla massima buona volontà, 
non era mai. riuscito a farglicla  au- 
mentare, 

Sabato sera il Cangiari si recò a riscuo- 
tere la paga, sperando di ricevere lo spe- 
rato aumento, ma non ricevette un cen- 
tesimo in più delle altre volte. Allora 
montò sulle furie. 

— L'aumento non è venuto neanche 
questa volta. 

— E che volete che vi faccia? Se non 
vogliono aumenti, non posso già costrin- 
gerli ai mici voleri. Amch'io sono un. sa- 
lariato come voi, e un piccolo aumento Hi 
mercede starebbe molto bene anche a me. 

— Dunque non me lo volete fare que- 
sto piacere? 

— Non posso: ve la devo contare in 
Imusica ? : 

Il Gangiari non rispose: sl avventò fu- 
riosamente sul Cesarini e, dopo averlo 
scosso violentemente tenendolo per il pet- 
to, lo afferrò per il collo e lo strinse fino 
quasi a soffocarlo. Per buona sorte il Ce- 
sarini è dotato di molta forza fisica e riu- 
scì a svincolarsi dalla stretta. Il Cangiari 
allora fuggi. Quando si riebbe un po', il 
Cesarini si recò a denunciare il fatto alla 


Polizia, e ieri mattina alle 9 il violento o- 
peraio fu arrestato. Egli ammise di aver 
maltrattato il suo capo, ma negò di aver- 
lo afferrato per il collo. Ora si trova in 
prigione. 


—_.—_& 


AUDACE AGGRESSIONE 
a scopo di rapina 


Sabato motte, il sarto Pietro Cepich, di 
20 anni, da Capodistria, abitante al quarto 
piano della casa N. 1 di androna delle 
Pancogole, si trattenne all’osteria con al- 
cuni suoi amici. Quando si avviò verso 
casa, era l’una e mezzo. Giunto dinanzi 
il portone, estrasse la chiave; ma, quando 
stava per introdurla nella serratura, fu 
assalito da due individui, che lo affer- 
tarono per le braccia, imponendogli di 
mon gridare. 

— Cossa volè de mi? - chiese il Cepich 
- mi no ve conosso, vualtri ve sbagliè. 

— Adesso dame fora tuto quel che te 
ga in scarsela, 

— E se no te lo fa, te ciapi ’na cor- 
telada... 

Figuratevi lo spavento del povero dia- 
volo! La strada era completamente deser- 
ta e non si azzardava di gridare per tema 
che i due si vendicassero e mantenesse- 
ro la minaccia. Non potendo far altro, il 
giovanotto, che frattanto aveva ravvisato 
nei grassatori due individui abitanti al 
secondo piano della casa in cui egli abi- 
ta, li pregò di lasciargli libere le mani 
per poter consegnar loro il denaro che te- 
neva in saccoccia. 

— Dime dove che te ga i bori - impose 
allora una dei due: - semo boni xe cior- 
seli soli i bori. 

— No: so, no so gnanca mi dove che li 
go messi. Moleme... No ve farò gnente: no 
son gnanca armà! 

I due bricconi si scambiarono un'oc- 
chiata e poi uno dì essi liberò la vittima. 
Il Gepich allora cacciò una mano in una 
saccoccia dei calzoni, fingendo di cercare 
il portamonete, poi, spinse furbescamen- 
te lo sguardo in fondo alla. strada, come 
se si fosse accorto del sopraggiungere di 
qualcuno. I due mascalzoni fecero istin- 
tivamente altrettanto, ed allora, svinco- 
latosi dalle mani di colui che lo teneva 
per il braccio, l'operaio si diede a preci- 
pitosa fuga, gridando disperatamente. Gli 
‘aggressori non lo inseguirono: scornati, ri- 
tennero più prudente rimanere, Il Cepich 
comunicò la cosa a due guardie, e queste 
si recarono a cercare i colpevoli. Li tro- 
varono presso un. affittaletti al secondo 
piano della casa, e li arrestarono. Uno di 
essi si qualificò per Nicolò Fosca, di 27 
anni, e l’altro per Francesco Petesich, di 
26 anni, entrambi marittimi, da Sale 
(Dalmazia). Essi megarono idi aver mai ve- 
duto il Cepich, ma il Petesich, posto alle 
strette, fece delle ammissioni, dicendo che 
fra il sarto ed il suo compagno c'era stato 
un alterco. Furono trattenuti. 


— 


Tentato suicidio. Iersera alle 11 il fuo- 
chista Libero C., di 27 anni, abitante in 
via iDonota, tentò di por fine ai propri 
giorni, bevendo una quantità di acido fe- 
nico. Senonchè non gli riuscì di trangu- 
giare tutto il contenuto della bottiglietta 
che aveva preparata, perchè un suo: a- 
mico accortosi del suo proponimento gli 
assestò un pugno, facendo cadere a terra 
lui e la boccetta. Chiamato un dottore del- 
la Guardia medica, questi fece trasportare 
il sofferente all'Ospedale, ove fu sottoposto 
alla lavatura dello stomaco e venne poi 
accolto nelle sale d'osservazione. La cau- 
sa del tentativo andrebbe ascritta a un a- 


more infelice, 

Il grave pericolo corso da un medico. 
Sabato, verso mezzogiorno, il dott, Bech- 
tinger, medico distrettuale, tornava in bi- 
cicletta da Opicina a Prosecco. Quando 
giunse nel tratto di strada che fiancheggia 
i lavori per la posa d'un tubo dell’Aurisi- 
na, il dott. Bechtinger, sapendo che vi 


‘| vengono sparate mine, s’informò dagli o- 


perai se poteva, passare. Gli operai rispo- 
sero affermativamente, aggiungendo: «Mi- 
me per ora non se ne sparano», E il dott. 
'Bechtinger se ne andò, pedalando, 

Ma aveva fatto una cinquantina di me- 
tri, quando scoppiò una prima mina, poi 
una seconda, poi un'altra ancora. Il suolo 
e l’aria tremavano, le pietre fioccavano 
da tutte le parti, Continuare ad andare in- 
nanzi? Il dott. Bechtinger lo fece; ma ec- 
‘co, una mina esplode a poca distanza, da- 
vanti: una pioggia di sassi lo investe sul- 
la schiena ed egli cade dalla bicicletta. 

Scoppiarono altre mine; poi, per fortu- 
na, il fracasso e la pioggia di sassi cessa- 
rono. Il dott. Bechtinger si rialzò, si tastò 
e, tranne qualche leggera contusione, si 


trovò intatto: e ringraziò la sua buona 
stella che lo aveva salvato dal brutto pe- 
ticolo. 

Contento d’essersela cavata, il dott. 
Bechtinger, più tardi ebbe ad esprimersi; 
Dieci anni fa mi presero a revolverate: 
adesso, con le mine. Speriamo che il cre- 
scendo non si estenda alle cannonate! 

Scherzi a parte, non potrebbe l'autorità 
esigere che lo sparo delle mine venga, co- 
me d'obbligo, preceduto dai ‘prescritti se- 
gnali? 

Le prepotenze di un militare. Domoni- 
ca sera, quando il piroscafo della gita 
stava per staccarsi dal porto di Isola, si 
precipitò a bordo con l’irruenza di un bo- 
lide un caporale del reggimento fanti 
N. 97, il quale, con prepotenza inaudita, 
si diede a spingere l'enorme massa di pas- 
seggeri per aprirsi un varco fra loro. Qual- 
‘cuno gli fece osservare non essere quello il 
modo di comportarsi, ma il milite fece il 
sordo e continuò a idistribuire spintoni 
con maggior lena di prima, facendo ca- 
dere un signore e due signore, una delle 
quali teneva in braccio un bambino. Poi, 
come se ciò non bastasse, si diede ad in- 
giuriare tutti coloro che biasimavano la 
sua condotta. Uno dei passeggeri, allora, 
lo affrontò arditamente e, a sua volta, gli 
disse tutto l'animo suo, riscotendo l’ap- 


provazione di tutti i presenti. Il prepoten- ||: 


te, non sapendo più che dire, fece l’atto 
di sguainare la baionetta, ma quando 
questa si trovava già per metà fuori della 
guaina, il milite fu afferrato pel braccio, 
dal suaccennato passeggero, il quale lo 
strinse in modo tale da fargli rinfoderare 
l’arma. Allora intervenne il comandante 
del piroscafo, il quale, pacificati gli ani- 
mi, concluse che una volta giumti a Trie- 
ste si sarebbe chiarita la cosa. Appena il 


piroscafo si fu ormeggiato, il milite, che 


frattanto avea avuto campo di ponderare, 
tentò di svignarsela, ma alcuni passeg- 


COMUNICATI”) 


Se l’umana parola, anche la più calda 
ed espressiva, può riuscire ad esternare 
tutta la riconoscenza dell'anima mia, ren- 
do pubbliche grazie ai chiarissimi signori 
dottori Vittorio Cominotti e Achille Go- 
stantini, che, con la loro consueta abne- 
gazione e rara scienza, seppero trarmi da 


uma terribile malattia, strappandomi così |: 


da sicura morte. Si.abbiano i due egregi 
medici i più alti e perenni sentimenti di 
eterna gratitudine. 

Trieste, 15 giugno 1908. 


ANTONIO D'AGOSTINIS. 


N. 1289. 
Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso al posto di co- 
mandante delle guardie comunali, da co- 
prirsi col 1, luglio p. v. 

Si richiedono le seguenti condizioni: 
la cittadinanza austriaca; il certificato di 
buona condotta; l'età non minore di 24 
e mon superiore ai 4b anni; una sana e 
robusta costituzione fisica; la conoscenza 
della lingua italiama e tedesca tanto nel 
parlare che nello scrivere; la prova d’una 
sufficente pratica nel servizio di polizia. 

L'onorario è di cor. 1200 annue; cor. 
100 annue per indennizzo di monbura, con 
due quinquenni d'annue cor. 60. 

I concorrenti vorranno inviare le loro 
offerte documentate alla cancelleria del 
Municipio entro il 25 corrente mese. 


DAL MUNICIPIO D'ISOLA 
15 giugno 1908. 
Il Podestà: F. Vascotto, m. p. 


Tutti sono ormai convinti, dopo gli 
splendidi risultati ottenuti, che la 


Setrolina Americana 
MWMielman 


è il migliore ed il più efficace fra i prepa- 
rati per î capelli, fin qui esistenti. 
Moltissimi certificati stanno a disposi 
zione del pubblico, i quali dimostrano la sua 
incontestabile efficacia. 
Trovasi in ogni drogheria, negozio di 
profumeria, da barbiere, a Trieste, Gorizia, 


Istria e Fiume. 


MODERNI 
Arredamenti 


il] da Bagno 
in |- Toilettes, Lavamani 
0 Glosets. 


|M. STEINER 


Fabbrisa apparati da bagno 
VIENNA, II, Taborstrasse 33. 


Sig. Giovanni Cillia 
qui. 
Vi certifico che adopero la ,Pe- 


trolina americana Willman* già dal} 


alcuni mesi e che la trovo molto 
efficace, Allontana la forfora ed ar- 
resta la caduta dei capelli. 


Dr. Rodolfo Fuchs 
(Via Gioachino Rossini, 20) 


Il ,,Himmelthau 
di Knorr, 


finissimo «gries» per minestri- 
ne per bambini, preparato con fi- 
nissimo materiale greggio, serve 
per preparare zuppe nutrienti 
per bambini e convalescenti, 


pa 


| bambini nutriti al seno materno 


soffrono raramente i disturbi della dige- 
stione, Altrimenti stanno le cose nei bam- 
bini mutriti artificialmente. Se mon sono 
mutriti con la «Knfeke», farina per 
bambini, essi vanno soggetti continua- 
mente più 0 meno a disturbi digestivi. La 
Kufeke è il miglior alimento ed è in- 
‘dispensabile in casi di colerina, diarree, 
enterite ecc. L'opuscolo istruttivo «Il Pop- 
pante» ricevesi franco in tutti i locali di 
vendita, oppure dalla. ditta R. Kufeke, 
Vienna III. È 


*) La Redazione si dichinra estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L'AVVOCATO 


Dott. L. Savo 


HA TRASLOCATO 
IL SUO STUDIO 


in via Caserma 6, II p. 
L'ambulatorio dentistico 


- DEL — 


Dr. GIULIO GRARDI 


resta chiuso 
fino al giorno 22 giugno 


Primaria Compagnia d'Assicurazioni 


contro l'incendio 
cerca abili e provetti 


RES ACQUISITORI “PBI 


a condizioni superlativamente vantaggiose. 


Presentarsì al signor Giacomo Bergamin, 
via S. Nicolò 21, I p. 


Pastificio cerca capo-fabbrica 


che parli tedesco o sloveno e che sia com- 
petente nella fabbricazione di maccheroni. 
Il posto viene bene rimunerato ed è stabile. 


CERCA inoltre un PASTAIO. 


Indirizzo al «Piccolo». 


Cercansi BREVETTI 
ed Invenzioni 


relativi ad articoli digrande consumo 
e molto rendibili. 
Offerte inviare all’Ufficio Brevetti 
M. Gelbhaus, Vionna VII Sicbensterng. 7 


NUOYO NEGOZIO MOBILI 


DELLA DITTA 


Alessandro Levi-Minzi 


in Via della Sanità N. 14 


PRODOTTI DELLA PROPRIA PREMIATA FABBRICA. 
Disegni, progetti e preventivi a richiesta. 


NEVRASTENIA! 


Da parecchi anni adoperoi Glicero: 
fosfati Policomposti Mosca- 
‘telli ottenendone sempre sicuri risultati 
nelle varie formo di Nevrastenia e 
Anemia, nelle quali compiono veri 


prodigi. Prof. @. Ferrari. 


Aran ze esa ng a get 


Bonestero e. fteschoera finita. È 
Amoro al lavoro o desiderio di attività 


è NeRalo a molti in seguito ad inappetenza e 
debolezza di digestione. In questi casi si ottiene 
ottimo effetto usando l’acqua della fonte «Tem- 
pio» di Rohitsch, presa pura oppure mescolata 
al vino, cognac, latte e sciroppi di frutta, 


IL VERO 


sFPA'TE-IA- 


della fabbrica 


Surtogati di Caffe di Nanykanisza 


LI 
Qnnitgnisantiessesiogzenmze 


a ‘fabbricato dalla pura radice di cicoria, se- 
n pier ie ren creare ron “condo il più moderno sistema ed in confor- 
} ARREDAMENTI DECORAZIONI | s mità alle più SARCA prescrizioni del 
"a ARTISTICHEINOGNI STILE | n l'igiene, è il migliore fra tutti i surrogati 
a. EMOBILI MODERNI SEMPLICI È | di caffè posti fin'ora in vendita, in grazia 
n i f ; Bialla qualità soprafina, particolarmente a- 
a Hi PER HOTELS,UFFICI ecc. i » | romatica, al suo gusto squisito ed alla 
v J{MOBILI MODERNI IN METALLO) ©! sua grande rendibilità nella preparaziona 
î HELEGNO RICURVO ad suli COSO: i 
i è si può avere al dettaglio a prezzi 

: [IJGNAZIAKRONI f usuali in tutti i negozi di commestibili 
u Sh indistintamente ed all'ingrosso in casse 
n 2IRIESTE pena dal deposito della 
n È 3 8 Rappresentanza Generale in Trieste 
fnomfnnavna manna nenti RODOLFO KLAMPFERER 

È a Via Lavatoio N. 5 - Telefono N. 23. 


NB. Pregasi di dare la voluta interpretazione 
agli avvisi della concorrenza! 


Ga 


DoiOioOie0otioil 
la rinomata lozione 
= per i capelli = 


pirata # senza rivali! 


vendesi a 1 cor. alla bottiglia, oltrechè nella farmacia Rovis, in 
tutte le farmacie e melle seguenti drogherie di Trieste: Zernitz, 
via Stadion; Nagelschmiedt, via S. Sebastiano; Toso, piazza San 
Giovanni; Urizio, piazza Grande; Orlando Cillia, via Belvedere; 
Giov. Cillia, via  Malcanton e via Poste; Bisiak, via Cassa Ri- 
sparmio; Guarrini, via Cavana; Ferrazzutti, piazza Caserma; 
Belligoi, via Cavana; Rizzoli, via S. Michele; Tamaro, via. Giu- 
lia; Dimitrievich, wia. Conti; Bertolo, via Fontanone; Grassi, via 
Donato Bramante; Pest, via Broletto; Sussnig, passo S. Giovan- 
ni; Nider, via Ghega; Zudenigo, via Rossetti; Aixa, via Stadion; 
Mermol], via Barriera; Bolle, via Farneto; Cosciancich, via Fo- 
scolo. Profumerie: Wohl e Cozut, Gorso. A Servola: Drogheria 
Giaschi. - Fuori di Trieste: A Zara: Breic, via Larga. A Pola: 
drogheria Antonelli. A Pirano: farmacia Fonda e drogheria Fra- 
telli Fonda. A. Gorizia: farmacie Cristofoletti e Pontoni. A_Capo- 
distria: drogheria Michelich. A Rovereto: Albertini, parrucchie- 
re. A Lussinpiccolo: drogheria Att. Catti. A Spalato: farmacia 
Fisser-Volpi. A. Monfalcone: Marchiolli, barbiere. 
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Adoperate soltanto il 
genuino di MACK 
per uso giornaliero da aggiun- 
gersi all'acqua da lavarsi. 


nKaiser-Rorax genuino 
di Mack da anni riconosciuto 

il più delicato ed igienico mezzo pier 

s morbida, la pelle pulita, delicata, bianca. Rimedio antisattico specialmen- 

te adatto per la cura della bocca e dei denti, nonchè quale medicinale, Attenzione nell'acqui- 

atarlo! Genuino soltanto in scatole rosse da 1 0 e 75 cent. munite della marca qui 

a parte e contenenti l'istruzione particolareggiata. eesr Non si trova mai sciolto! "== 


Sapone Kaiser-Borax con profumo di viole, Sapone Tola e profumo Tola, profumo Kaiser-Borax 
Unico produttore per l’Austria-Ungheria: Gottlieb Voith, Vienna, IM/1. 


Soc. An. A. KOERTING 


PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE { 
UFFICIO TECNICO TRIESTE i 
Via Nuova BO = Nelef. b3=1 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO centrale a termosifone, a vapore a bassa pressione è 
@ con circolazione d'aria sistema Koerting. - MOTORI a gas-luce, gas povero, ben-. È 
zina e petrolio. - BATTELLI AUTOMOBILI sistema Sleipner. - APPARECCHI A GETTO. È 

IMPIANTI DI VAGUUM sistema Koerting per l’ aspirazione della polvere. 


abbellire sa pelle; rande l'acqua 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS E FRANCO 


ÎL PICCOLO, pag. IV, 16 Giugno 1908, N. 9650. 


igeri lo fermarono e la consegnarono ad 
una guardia, che lo condusse dinanzi al- 
l'impiegato d'ispezione agli arresti di via 
igor, Colà il milite tentò di far credere 
ch'era stato provocato, ma fu smentito da 
tutti i presenti. L'impiegato prese. nota 
della cosa e poi passò il protocollo all'au- 
torità militare. 

Ferimento. Jersera alle 9 si presentò alla 
Guardia medica il calderaio Mario Dodich, 
di 15 anni, abitante in via S. Marco N. 21, 
per la cura di.tre ferite di taglio: una al 
collo, una allo zigoma sinistro e la terza 
al mento, Raccontò di essere stato ferito in 
rissa durante la ritirata militare; 

Percosso dal principale. L’'operaio in 
maioliche Antonio Reiss, di 32 anni, abi- 
tante in via di Riborgo N. 35, ieri trovò 
questioni con il suo principala e fu da lui 
‘percosso, riportando estoriazioni alla tem- 
pia sinistra, Fu medicato alla Stazione 
‘centrale di soccorso, 

Fra suocera e nuora. Ieri Antonia 
‘Rauter, di 56 anni, abitante in via del- 
Istituto N. 81, trovò: questioni con sua 
nuora e, venuta convessa alle mani; ri- 
portò xlue escoriazioni sotto l’occhio de- 
stro. Dovette ricorrere per le cure alla 
Guardia medica. 


Un manovale che cade da tre metri di 
altezza. Ieri mattina, alle 7.20, il mano- 
vale Wrancesco Ferri, di 16 anni, abitante 
in via S. Marco N. 86, aveva da poco co- 
minciato il sua lavoro in una casa in co- 
struzione in via dell'Istria, quando, colto 
da capogiro, cadde da ‘un’armatura alta 
‘tre metri da terra. Siuchiamò un dottore 
«ella Stazione centrale di soccorso, chs 
gli riscontrò una frattura al radio destro, 
una ferita perforante il labbro e tm’altra 
‘alla fronte. Dopo ottenute le prime cure, 
venne trasportato col carro-ambulanza al- 
l'Ospedale, ove fu accolto nella quarta 
livisione. 

Salto sfortunato. Ieri, nel pomeriggio, 
Vittorio Tramez, di 14. anni, abitante in 
via Donato Bramante N. 13, mentre si 
trovava al bagno, facendo. un salto dal 
«trampolino» nell'acqua, riportò una wcon- 
tusione al basso ventre. Si recò a casa, 
ove, provando forti dolori, face chiamare 
"un dottore della Guardia medica che. gli 
‘prestò le cure necessarie. 

Bimba caduta dal letto. La piccina di 
quattro anni e mezzo Bianca Pittaro, abi- 
tante in via dei Pallini N. 3, ieri nel po- 
meriggio cadde dal letto e riportò una 
infrazione alla clavicola sinistra. Ebbe le 


liquore ma un vino fortemente alcoolico, 
Le qualità migliori contengono il 23.087 di 
alcool. Lo sciampagna, che è pure un vino, 
contiene poco . più dell'11% di. alcool. +— 
Nazzaro. «Forfait» vuol dire in linguaggio 
sportivo che cor. 
egualmente l’'entratura, cioè la tassa d'i- 
scrizione: «Outsider» è quel cavallo o altro 
congorrente sportivo, 6he non è compreso 
fra i favoriti. «Pesage» è quel recinto sui 
prati delle corse ecc. dove si pesano i fan 
tini prima e dopo la corsa. «Turf», vuol 
dire campo; prato, pista, dove si tengono 
corse di cavalli e vuol dire anche sport ip- 
pico in generale. «Entourage» è tutto quel 
l'insieme di persone che circonda o segue 
qualcuno; . vale contorno, clientela, am- 
biente. «Sabotage» vuol dire danneggia: 
mento dei prodotti o degli utensili di la- 
roro da parte di scioperanti. «Bookmakers» 
sono quei banchieri ambulanti che sui cam» 
‘pi delle ‘corse tengono le. scommesse col 
Pubblico, «Filly», puledra., «Biberon», bot- 
tiglia a poppatoio per allattare i bambini e 
anche per dar da bere a malati. «Meeting», 
vuol. dire comizio, adunanza, assemblea, 
convegno, conferenza, ecc., e vuol dire an- 
che riunione di più giornate di corse. 
«Start», il punto di partenza . delle corse. 
«Alesaggio» è Ja misura ‘in m/m dei cilin- 
dri pistoni o leve di un motore a scoppio. 
«Muoyère dallo start 'in fila indiana» signi 
fica che essendo i concorrenti di una corsa 
tutti distanziati partono e si seguono l'uno 
dietro l’altro. Auff! bastal — Sicofante. 
Con i piroscafi lloydiani celeri .Trieste- 
Bombay, 45 sterline in prima, 27 in secon- 
da e dieci in terza tutte le tre classi vitto 
compreso. — Contrastoni e Nerone. I più 
grandi transatlantici italiani sono il «San- 
nio» e il «Campania» «con 9300 tonn. di 
stazza e m. 14.32 di velocità oraria, poi il 
«Regina Elena» con:7600 di portata e m. 
17.62 di velocità oraria, il «Duca degli 
Abruzzi» gemello, del suddetto, poi «Anco- 
na», «Verona» e «Taormina» con 8200 tonn. 
di stazza e 15 miglia di velocità. — Vio- 
letta. La Navig. generale italiana possiede 
sei piroscafi gemelli di 8200 tonnellate di 
registro e 8000 cavalli di forza, sviluppanti 
una velocità orania di miglia 15% in viag- 
gio. — Curioso. Il pir. «Imperatrix» nau- 
iragò la notte del 21 febbraio -1907.. sulle 
Ttocce di Capo Elaphonis (Capo Crio), isola 
di Candia. — Scommettitori. Se. le. cose 
Stanno come le hanno esposte, ciò che però 
a noi non consta, rivolgano la loro prote- 
sta, che sarebbe giustissima, alla direzione 
della Società — Marinaio. Il pir. «Marta 
Washington» è arrivato il 7 a Nuova York. 
Scrivendo colà non sarebbe ricevuta. Scri- 
va a Napoli. Il bark «Beechdale» partì 111 
corr. da Concepcion dell’Uraguay per Fal- 
mouth. Al suo arrivo in quella rada trove- 
tà ordini per la destinazione del carico. 
Per scrivere a Falmouth, può aspettare 
anche un mese. Scrivendo, indirizzi: bark 
a. u. «Beechdale» expected for order, Fal- 
mouth (Inghilterra). — Gianni detto I 
gobbo, Il «Lusitania», il «Mauretania», dl 
«Deutschland» ece. hanno 4 fumainoli. — 
Desolata. Indirizzi la lettera a Pola, da 
dove certamente la faranno proseguire. & 
destinazione. — Italo. La signora Curellich= 


cure necessarie alla Stazione centrale di 
S0CCOrso, È 


Morsicato da un cane. Il pistore Giussp- 
pe Sagorz, di 87 anni, abitante in via Ca- 
nova N, 11, ieri fu morsicato da un cane 
alla gamba destra e si recò alla Guardia 
medica a farsi cauterizzare la ferita. 


Cadnte. L'agricoltore Felice Struchel, di 
88 anni, ieri fu accompagnato al nostro 
Ospedale e venne accolto nella quarta di- 
visione, perchè, cadendo da un ciliagio, 
aveva riportato una. lussazione alla sca- 
pola. destra. 

* La giornaliera Carla Ferialdi, di 22 
anni, abitante in via Tiziano Vecellio 4,. 
ieri, mentre lavorava in una legatoria di 
libri al N. 16 di via del Fontanone, cadde 
‘e riportò una ferita di taglio al polso si- 
mistro. La vista del sangue la fece andare 
‘in svenimento. Ebbe le cure opportune 
dal dottore della Guardia medica. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia modica: Giovanni Zergol, di 35 
anni, manovale, per una ferita di taglio 

| al mignolo destro; Benedetto Iuch, di 30 
anni, bracciante, abitante in via di Tor 
‘Cucherna N. 10, per una ferita lacero-con- 
tusa alla tibia destra; Ghito Giordano, di 
10 anni, abitante in via dell'Istria N. 669, 
per una (ferita lacera ab piede sinistro; 
Ettore Usai, di 81 anni, fuochista, abi- 
tante in via del Molin a vento N. 11; per 
‘una (ferita lacero-contusa sopra. l'occhio 
sinistro. i 

Per lesioni riportate accidentalmente ri- 
‘corsero ieri all’«Igeav: 

Ersilia Ucmar, di 25 anni, abitante in 
via di Riborgo N. 6, per estrazione di un 
mecciolo di ciliegia dall'orecchio sinistro; 
IMaria IGristofoli, di 23 anni, abitante in 
Via della Gattedrale N. 14, per suna-ferita 
di taglio all'orecchio destro; Maria. To- 
micich, di 24 anni, abitante in via Punta 
del Forno N. 2, per contusioni ed escoria- 
zioni alla fronte ed alle gambe; Maria 
Bona, di 61 anni, abitante in via Dona- 
doni N. 6, per ustioni all’avambraccio si- 
nistro; Carlo Narthbiirkle, di 22 anni, coc- 
‘chiere, per ferita di taglio all'avambraccio 
sinistro ‘e contusione al costato; Pietro 
Riosa, di 17 anni, bandalo, abitante in 
via Remota N. 5, per distorsione del piede 
destro; Giuseppina (Cecovin, di 16 anni, 
mendatrice, abitante in via dei Lavoratori 
N. 5, per ferita di taglio all'indice sinistro; 
Domenico Lussoli, di 21 anni, barbiere, a- 
bitante in via del Pane N. 8, per ferita 
di taglio al pollice sinistro; Pietro Grassi, 
di 18 anni, abitante in via della Torretta 
N..6, per ferita di taglio al dorso del.piede 
destro. 4 

Corrispondenza aperta, Sole. E' appun- 
to, nel mese di giugno che. il giorno ha 
la massima durata, Hl giorno più lungo è il 
21 giugno in cui il sole sorge alle 4 e 19" è 
tramonta alle 7.56, rimanendo sull’orizzon- 

te per 15 ore e 38°. Il giorno più breve è il 
21 dicembre in cui il sole sorge alle 7.45" 
tramonta alle 4.23, rimanendo  sull'oriz- 
zonte 8 ore e 38°. — Agente. Agente indipen- 
dente di commercio si dice  quell'agente 
che lavora in commissioni per conto pro- 
prio cioè non alle dipendenze di qualche 
ditta. — Oblatore. La questione del mi- 
glior impiego del fondo raccolto per. le o- 
noranze al Carducci, è ancor allo studio. — 
Menelao. «Quod licet Jovi, non licet bovi» 
letteralmente quel che è lecito a Giove non 
è lecito al bue. Il senso e l'applicazione 
isono evidenti. — Mezza cartuccia. Il saluto 
militare dell’inferiore al superiore s'inten- 
de diretto non alla persona ma al grado. — 
Anteo. Si rivolga alla Direzione dell'Acca- 
demia:consolare in Vienna. — Canina. Non 
crediamo che il tagliare ai cani-quei pochi 
peli che Hanno sul muso a-guisa di baffi 
‘possa portar nocumento alla loro salute. 
Ma non sappiamo neanche imaginare l'uti- 


‘ « lità di quell’operazione.: — * DONCOISZORA 
or 


No: quei versi non vanno proprio. + Fior 
« d'arancio. JI numero delle «paraninfe» è 
arbitrario... La notizia Uei matrimoni se- 
guiti è gratuita. — Sisuta. L'odore partico-| 
lare che resta. sulle dita schiacciando delle 
formiche è dovuto all’acido formico che si 
. trova nel corpo di quegli animaletti. L'aci- 
do formico si ottierie nell'industria chimi- 


ca distillando delle formiche in una dop-|. 


.’ pia quantità d'acqua oppure ‘ossidando 
l'alcool metilico o l'essenza di irementina: 
= Massaia. L'irrancidimento del hutro è do-. 
‘vuto all’acido ‘butirtico. ed anche, talora 
agli acidi caprico e caproico fattisì Miberi 
per la decomposizione della caprina e della 
caproina con sviluppo dei loro acidi vola- 
till, — Scommettitori, Il marsala non è un 


Kirner è a Gorizia. Basta indivizzare: Far- 
macia Ktmer. — Scommessa; H-tenore 
Vaccari cantò soltanto al Verdi. S'intende 
che cantò in lingua italiana! Eseguì il Cor- 
nelio Scehutt, Gioconda @e Walchiria. — 
Alcuni contrastoni. Il tenore Tamagno can- 
tò a Trieste: Poliuto e Guglielmo Tell; 
nessun'altra opera. — Tuo lettore: Domani 
16 il tenore Fassino sarà a Gorizia ove ese- 
guirà l'Amica. — Triestino a Cattaro, Gli 
Ugonotti si eseguirono l’ultima volta. a 
Tnieste nel 1899. Ne furono esecutori: la 
Calligaris, il tenore Cartica (poi Signorini) 
il baritono Magini-Coletti, il basso De Gra- 
zia (poi Tansini). Dirigeva Rodolfo Ferrari. 
— Studente. Chieda un piano didattico al 
Conservatorio Musicale o al Liceo Tartini. 
— Ardente Marinella. Sotto certe condizio- 
ni il Conservatorio Musicale accorda. V'i- 
siruzione gratuita del canto, a ciò tenuto 
‘per una sovvenzione del Comune. — Tar- 
ma. E° Ja larva della tignuola che rade i 
‘panni, non l’insetto perfetto che è la far- 
falla. — Massaia, Vittorio. Le mosche sono 
avide di sostanze zuccherine: il quassio è 
per esse un veleno potente. Si prepara dun- 
que una decozione di legno quassio nell'ac- 
qua (1 p. di legno per 8 d’acqua) facendola 
bollire per alcuni minuti: Si passa per tela 
e si aggiungono (gr. 30 di melassa cdi zuc- 
chero. S'imbeve poi della carta asciugante 
e si distribuiscono qua e là i foglietti. L'o- 
lio di lauro è un ottimo moschifugo. Esso 
non non è punto nocivo, — Cielista non 
cambia forma nel femminile; se ne ricono- 
sce il genere dall'articolo che lo precede. 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera= 
tura ore 7 ant. 21.8, ore 2 pom. 27— C 
<Altezza barometrica ore 12 mer. 763.5. 
Oggi: alta marca 11.27 ant. e 9.28 pom. 
- Bassa marca 4.37 ant. e 4— pom. 

Ogni giorno una, Gonfidenza di amiche. 

— Essa gli disse che non doveva veder- 
la più. pit 

— E lui, che fece? 

— Spense il lume. 
++ 


Ceatri e Goncerti 


Teatro Fenice, Questa sera alle 8:15 si 
darà «la. terza rappresentazione di «Car- 
men», protagonista la concittadina signo- 
rina Dalia [Bassich. 

Quanto prima: «Sarrona». 

Minerva, La ripresa di «Messalina» ha 
chiamato a teatro scelto e numeroso pub- 
blico, che ammirò la bella messa in sce- 
na ed applaudì gli artisti principali Pirad- 
‘cini, Turroni, Sartori, Paccot, De Beat: 
mont, [Betz, Baccarini, nonchè la Garoly 
ed il corpo di ballo, 

Stasera si ritorna a «Eva» 

Il cinematografo ‘al Filodrammatico. 
Questa sera il «Biograph» ipresenterà, fra 
altro, «Giovanna d'Arco», azione storica 
in 40 quadri,» \ 


Un concerto orchestrale diretto da Pie- 
tro Mascagni al Politenma Rossetti. Gio- 
verdi alle: ore 8,30. si darà al Politeama 
‘Rossetti un concerto orchestrale personal- 
mente divetto «dal maestro Pietro Masca- 
gni. Il programma 'è il seguente: 

1. Sinfonia dell’opera «I vespri siciliani» 
- Verdi; 

2. Sinfonia in «mi bemolle» N. 2 - Gold- 
mark; a) Allegro; b) Andante; c) Allegro 
«puasi presto; d), Andante assai - Allegro 
alla breve. i 

93. Preludio dell’op. «I maestri cantori di | 
Norimberga» - Wagrier. È 

4. Ouverture dell'opera «Le Maschere» a 


Mascagni, 


5. Sinfonia dell’opera «Guglielmo Tell» » 
Rossini. 


Anche per questo concerto, come per le 
due rappresentazioni dell’opera ' «Amica», 
non si accettano prenotazioni, I posti pos-. 
sono essere acquistati al camerino. del 4ea-| 
‘tro; Corso 1.- 


SPETTACOLI D'OGGI 


L'ENICE. Compagnia lirica italiana: - Ore 
RT Carmen, in 4 atti di G. Bizet, 


‘il dibattimento su questa causa. per do- 


Pitteri e la ditta Bonivento e comp. Il 
primo. chiede la restituzione di stampe e 


| presso la quale era impiegato. 

che gli oggetti furono trattenuti quale pe 
contratto verso la ditta. 

disposto a pagare il suo debito. Questi ri- 
sponde i i 
non potrebbe farlo che in rate di 3 corone. 
{mensili. 


posta del petente, perciò il presitlente li- 


tenze seguenti: : < 


Prime udienze al Tribunale industriale 


Teri era giornata di «prime udienze» al 
Tribunale industriale. Doveva esperirsi il 


re o non correre si paga]componimento dinanzi al solo presidente 


su tredici vertenze fra datori di lavoro e 
operai. Di queste, tre caddero in contu- 
macia, due furono appianate è per cinque 
venne a mancare la necessità della per- 
trattazione, essendo le parti addivenute 
amcor prima, ad una transazione extragiu- 
diziale. 

Sulle cinque cause trattate ieri, due fu- 
Tono composte pacificamente; le altre.tre 
controversie, essendo mancato l'accordo, 
dovranno venir portate dinanzi al con- 
sesso giudicante. 


Ore straordinarie e licenziamento 
immediato 


, L'operaio macchinista Andrea Kaiser 
Impetiva la «Società Metallurgica» per 
l'importo di cor. 86.40, corrispondente a 
120 ore di servizio straotdinario prestato 
nell'epoca dal 20 gennaio al 81 maggio 
U. s., giorno in cui abbandonò il servizio 
in seguito a licenziamento. 

Il procuratore della Società, sig. Gia- 
drussi, a domanda del presidente, se la 
Società riconosca equa la pretesa del Kai- 
ser, risponde negativamente. Il Kaiser - 
dice - ‘era stato assunto previo avverti 
mnento che avrebbe dovuto prestare ser- 
vizio ininterrotto. Tale avvertimento gli 
veniva fatto, quando si stipulava, che egli 
avrebbe percepito per l'opera sua 40 cor. 
settimanali. Egli non avanzò mai pretese 
di pagamento di ore straordinarie, e 
aspettò di farlo dopo essere stato licen- 
ziato, 

Pres.: Perchè fu licenziato? 

Proc.: Perchè si assentò dal servizio 
senza averne ottenuto il permesso. 

L'operaio. Kaiser dice che quando en- 
trò al servizio della «Metallurgica» vole- 
‘va rendersi beneviso, e perciò non tenne 
conto delle ore di lavoro che faceva in più, 
e non avrebbe avanzato mai. alcuna pre- 
tesa, se non fosse stato licenziato ingiu- 
stamente. 

Pres.: Come, ‘ingiustamente? 

Kaiser.: Avevo chiesto il. permesso di 
recarmi a Pirano a trovare mio figlio, che 
era moribondo, e il'permesso mi fu nega- 
to. Mi ribellai, perchè credo che un padre 
abbia diritto di poter assentarsi {al lavo- 
To per andar a baciare um figlio che muo- 
rel Nom melo permisero, ed io andai lo 
stesso. Perciò mi licenziarono. 

Pres.: Questo non giustifica ancora la 
sua pretesa; sl. tratta se tra lei e la So- 
cietà fu convenuto che lei dovesse pre- 
stare servizio anche nelle ore fuori di 
orario, A 

Kaiser: Ciò fu convenuto, ed io lavorai 
‘anche la domenica tutto il giorno ed' an- 
xche fino alla mezzanotte; ora io credo che 
a qualunque operaio spetti mezza giornata 
di riposo alla domenica. 

Pres.: Ma se vi era un contratto... > | 

Kaiser: Il contratto fu violato anche 
per un secondo fatto: io pagavo la Cassa 
distrettuale, d'etraendo il canone settima- 
nale dalla mia paga, e con la Società era 
stato ‘stabilito che, în caso di malattia, io 
‘avrei percepito la paga per intero. Invece, 
una settimana in cui fui ammalato. per 
quattro giorni, mi vidi trattenuto l’impor- 
to che avevo percepito quale sovvenzione 
per malattia. 

Pres.: Se non fosse stato licenziato, lei 
non avrebbe avanzato alcuna pretesa? 

Kaiser.: No, perchè mi premeva, ripeto, 
di far di tutto per godere buona consi- 
derazione. - ; 

Il presidente domanda; al procuratore 
della Socielà se non sia il'caso di addive- 
nire ad un componimento. Ma avuta ri- 
sposta negativa, comunica alle parti che 
la vertenza è timessa a regolare dibatti= 
mento, è le invita a portar seco gli ele- 
menti di prova, 

Un fattorino non conosciuto 
dal rappresentante del principale 


La Società di navigazione «Awistro-A- 
mericana» è impetita dal fattorino Pietro 
Poropat per l'importo di cor. 358.30, che 
‘questi chiede quale. emolumento mensile 
arretratto e spese di viaggi sostenute per 
conto. della Società, Il caso desta. un, certo 
interesse, poichè il signor Rodolfo Pizzu- 


la, impiegato della Società e da questa |' 


mandato a rappresentarla, dice di non co- 
noscere nemmeno il Poropat, escludendo 
che esso sia stato mai impiegato presso la 
Società. 

— Lei no la me conossi? Ben, ciama- 
remo qua ‘el signor Marco Cosulich, el 


signor Omèro Cosulich e ‘1 signor Giovan- | fi 


nì Tomsich. 
Pres.; Ha la procura lei, signor Piszula? 
— No... 
+ Allora lei non può rappresentare la 
Società. Nondimeno le comunico che fisso 


mani alle 10 e un quarto, avvertendola 
che quando lei od altri si presentassero 


senza la regolare procura, la Società ver- | 


rebbe giudicata in contumacia. 
Stampe e pietre litograficho trattenute 
La terza vertenza che viene portata ii. 


nanzi al, presidente, va fra il'sip. Attilio 
pietre litografiche trattenutegli dalla ditta 
Tl sig. Bonivento si giustifica dicendo | 
gno per. un debito che il Pitteri aveva 
Tl presidente chiede al Pitteri se sia 


affermativamente, ma Wice che 


Il signor Bonivento non accetta la pro- 


cenzia le parti, invitandole a comparire 
oggi al dibattimento. 
Composizioni pacifiche 
Pacificamente furono risolte le due ver- 


Il manovale Giuseppe Petric, oceupato || 


dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la 


I 


Pr 


GOTONINA bianca 
di lino per camicie 
f. 2.50. LENZUOLA 


e più il metro. SA 
ZEFIR nuovissimi 


Per informazioni e big! 
I., Schottenring 3; Tho: 


grandioso 


VTAGIIMENTO 


Telefon 


Estraito di 


«con la noce» 


A PIÙBREVE, LA PIÙ COMODA, LA PIÙ INTERESSANTE CONGIUNZIONE 
del Continente coll inghilterra 


WViennas I, 
soltanto 29, 3/, risp. 33 ora. 


Partenza da Vienna (Westbahnhof) alle ore 9, 10.45 ant., 8.30 pom, 
Pronta coincidenza ad Ostenda con i piroscafi di lusso, 


per studenti delle scuole reali e perallievi 
che desiderano apprendere la lingua tedesca. 
Prospetti dettagliati gratis e franco. 


V. NAVARRA 


Via Gioachino Rossini 28 


Tintura naturale 
per i capelli 


o gusci di noce 


N 


ezzi ribassati 


Biancheria per corredi da sposa 


qualità veramente buona altezza 156 cent. a soldi 62 il metro; 


detta per due letti altezza metri 235 a f. 130.il metro. TELA puro lino per lenzuola 
altezza 156 cent, a 84 e più il metro; detta per due letti, altezza metri 2.80. TELA 


e mutande da 40, 50, 60 e più il metro, MADAPOLAM per cami- 


cie, buonissimo, da 28, 20 e più il metro. BIANCHERIA spinata per mutande, gre- 
ve,,a 38 il metro. RICAMI veri svizzeri, pezze da 10 metri biancheria madapolam 


pronte a Î. 1,55. Grande assortimento: ZEFIR per camicie, di- 


segni bellissimi, da 35, 44 e più il metro. BATISTE bianche per cresima da 32, 40 


TIN, PERCAIL, PIQUET bianchi, TELE e PANAMA, occasione 
per Vestaglie a 20 e. il metro. VESTITI DA BAGNO f. 2.45, 


Accappatoi disegni nuovi, tutte le grandezze. Completo assortimento: TRALICCI da 
materassi da 50, 60, 70 e più il metro; LANA da materassi ; 
eguali COPERTORI di uno e due letti; COPERTE LANA e cotone. STOFFE BIAN- 
CHE per calzoni, Ja miglior qualità da 45, 50 e 60 soldi il metro. 


Deposito T'elerie e Cotonerie GIUSTO STRANSIAK 


CORTINAGGI con 


nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


vis-à-vis il Caffè Fedel Triestino, 


via OSTENDA-DOVER. 


Tre partenze al giorno, Traversata in Bore 


Durata del viaggio 


ondra 


ietti rivolgersi all'Agenzia internazionale di viaggi Schenker & G. Vienna 
s Cook & Son, |. Stephansplatz, nonché allo altre Agenzie di viaggi, alle 


Agenzie della Socletà dei vagoni-Ietto ed alla Stazione della Westbahn, 


CONVITTO A KWITTELFELD 


SAGG 


H. AVER, Vienna 1X/2 Nussdorferstrasse 3-13 


Numeratori, Paginatori, Incisioni, 
SIGILDLI, 


assortimento 


ELETINOTEVNIGO 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


Stabilimento Grafico Triestino 


Fiazza Borsa N.13 
SPEDIZIONI OYUNQUE. 


Genuino è soltanto il 


BALSAMO DI THIERRY 


con la marca di fabbrica verde, rap- 
presentante una monaca. Spedizione 
minima 12/2 oppure 6/1, oppure una 
bottiglia brevettata da viaggio, per fas 
miglie, al prezzo di Cor. ò, Imballaggio 
gratuito, 


Uinguento Centifoglie di Chieri 
Spedizione minima 2 scatole per Cor, 3.60 
Imballaggio gratuito. 
Conosciuti ovunque come i migliori 
rimedi famigliari contro il mal di 
stomaco, la pirosì, i crampi, lo. stimolo 
della tosse, l'imbarazzo. di umori vi 
scliiosi, infiammazioni, lesioni, ferite ece. 
Le ordinazioni o rimesse sono da indi 

<. Pizzarsi ad: 

A. THIERRY «Schutzengol-Apotheke» 
PREGRADA presso ROMITSCH. 
Deposito in quasi tutte le farmacie, come 
pure presso FRANCESCO MELL, Trieste. 


© 1636 


IR 


INVENTORI: | 
M. & PF. LONGIN | 
VIENNA, I, K&rntnerstrasse 16 


i PER I DEBOLI E PER I CONVALESCENTI 


n nn— 


corrispondenza alle 9 ant, 1 e 8 pom. 


ranti eda prezzi miti 


Via Sanità &, angolo Via Porporella 


IGMORE E SIGHORI 


si fanno mandare il mio opuscolo istruttivo 
sulla «piccola famiglia» nonchè il prezzo cor- 
\Fente in merito agli articoli igienici. Spedizione 
discreta verso invio di 20 soldi in francobolli. 


Tenaglie per piombi, ecc. | —— 


» ‘Pelefono 742. 


MINERVA. Compagnia d'operette Calcagno. 
Ore 8:30 Eva, in 3 atti dei ‘m.i Bosa: 
Cunzio e Giannelli. 

FILODRAMMATIGO. Ore 8.15. Cinemato- 
grafo «The Biograph». Sui 


105 one 
Docapitazione, 


Di tristi figli se al genitore 
"Tagliare il capo tu vuoi, lettore, 
. Ecco éi diviene improvvisamente 
«Tuo. buon parente. È 
Spiegazione del giuoco precedente: 


ARCE. ACRE. RECA. CERA. CARE, || 


presso l'imprenditore sig. Cividin, veniva 
pagato a ragione di cor. 2.40 al giorno. 
Caduto ammalato ed annunciata la ma- 
lattia alla Cassa distrettuale pet ammalati, 
{ricevette una sovvenzione inferiore è 
|quella che si aspettava, avendolo il prin- 
cipale inscritto alla Cassa con una mer- 
cede di sole 2 cor. Il Petrich chiese dal 
Cividin la rifusione del danno, ma questi 
si rifiutò. Il Petrich allora lo impetì per 
| un importo.di 20. corone, avendo calcolato 
anche il tempo che deve perdere per re- 


carsi all'udienza, 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l'organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. f 


Sapore squisito. Oltre 5000 Certificati medici, 


Prémiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni, 


SERRAVALLO - TRIESTE | 


LUOGHI DI GURA - VILLEGGIATO® 
BAGNI - ALBERGHI, © 


Porta Venezia UDINE Porta Ven 
CASA DI CURA 


— per le — ; 

MALATTIE NERTO: 
(extra le mentali) 

PENSIONE COMPLETA 


(ALLOGGIO, VITTO è CURA) 
(Si spedisco programma a richiesta) Io, | 
Medici dello Stabilimento: Sipiù; 
Dr. Cav. Dom. Calligaris, Diretto 
Dr. Giuseppe Calligaris, SpeciaW 
per le malattia nervose. 


VENEZIA-PELLESTRIM= 
STABILIMENTO MADDALENA, [e 


== Bagni di mare fo 
STAZIONE CLIMATIC) — 


Hétei-Restaurant |M 
POSTA -- TELEGRAFO — TELEFONO]koy, 


Aperto dal 1, Aprile al 81 ottoli 
Dirett, Med. Dott: A. MARELLA, 


mal 
Mose 


lîss 


Bior 
ato 


VERE 


f 


CHIUSAFORTE!: 


ALBERGO MARTIN: 
(Linea Udine-Pontebba) Kloy 


Stazione climatica Alpina. pi 


r | Splendida posizione prospiciente il fiume 
Locali appositamente costruiti, muniti di 
il necessario. — Aperto dal 1. Lu 
Per.schiarimentl e informazioni rivolge! 
proprietario Valentino Martina 


n Staz, della Meridionfl8 < 

GUTENSTEIN Carilico]a 

ie Splendida villeggit bio 

ra, 530 m. s. m, î sig 

| gent perla cura dei catarri allo stomaco, defPer 
{della vescica e delle reni. Bagni di acido dl 

ibonico, aria alpina, vicino al bosco, Pfi 

modici, ottimo costo. — Prospetti gratis. 


= — — 
Provincia di Utline - alto Fri 


S. MARGHERITA 
Stazione tranviazia di Torreano di Martig 


mali D'AFFITTARE AR7n 
Villini ammobiliati, stanze ammobilifhe: 


Ferrovia Venezia-Poni 
Stazione per la CarmiPola 


f | Rinomatissimo soggiorno alpestre, a m. 460%] dh 
Clima fresco, asciutto, uniforme; acque sali att: 


STABILIMENTO. GRASSI Cosma 


Aperte. dal 1. Luglio al 20 Settembre, JUIC: 
Tdroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Moderno ootftA 


Alpinismo, ginnastica medica, giochi all’ap! 

cura del latte, bagni {solforosi d’acqua pu 
Consulenza medica: Prof, P. Albertoni, f 

F. Vitali. Medico interno: Monetti Dr.. Francefp 

primo assistente del prof. MURRI di Bolog[" SI 
Chiedere schiarimenti e programmi al (SÌ c 

Cav. Pietro Grassi - ARTA (Udin@ne) 


alle 


i Nam 
VILLEGGIATURA | * 
a Seehach-Viktring presso Klagenfurt (Carini "nc 

(sulla linea della Transalpina) tGix 


NUOVO HOTEL E STABILIMENTO BAGÎ ita 


| Splendido e tranquillissimo soggiorno osti he 
temperatura mite, a 500 metri sul livello 99 i 
mare, boschi di pini, altalena, birilli, boWPiro 
ed altri:giochi, sport nautico in un magni 
laghetto, pesca, acqua eccellente raccomati 
dai medici, vetturo e cavalli a disposizioni 
signori villeggianti. - Prezzi mitissim 
tima cucina italiana e tedesca - Vini s0 
istriani, friulani o dalmati - Per trattativo 
volgersi al sottoscritto proprietario. E. NEO 
dine 


BAGNO LIGIST presso GRAZI È 


Il migliore e più tranquillo soggi 
estivo vicino al bosco. 
Stanze da Cor. 30 in po 
Ristorante buono ed a buon prezzi 
Chiedere prospetti gratis dall’ Amumili 
strazione del Bagno. | 


iva 
A Romerbad nella Villa Urbal 
situata in splendida posizione, | 


affittansi a buon prezzo og 

bellissimi appartamenti estivi |îmb 
con o senza cucina, nonchè singolo stan!fîma» 
Bagni gratuiti nel Fiume Sann. Ms 
casa. Nessuna tassa idi cura. 
asciutta, circondata da pini, in vicinan 

al bosco. — Rivolgersi alla 

'Baronessa Justine Urban, Romerbad (Sfiri 


S. Martino di Castro 


(TRENTINO) 
Celeberrima stazione Glimatico-Alpina a 1500 m. 8, 


HOTEL DES ALPES di V. Tofffo: 


130 letti - Ogni moderno confort. | 
CHIEDERE PROSPETTI. 


VENA D'ORO -Bellano-Caî 


m. 500 8, m, J 
GRAND HOTEL STAZIONE CLIMATICA | 
STABILIMENTO IDROTERAPICO i 
(Stagione da Giugno a SettemP' 
Linea ferroviaria Treviso=Belluno, a_6 kl. 
Stazione Belluno, Servizio automobile. 
boschi resinosi, praterie in proprietà dello 
bilimento. Lawn-Tennis: Ginnastica, escur$ 
alpine, Posta, Telegrafo e Telefono nello 
limento, Illuminazione elettrica, Concerti, ù: 
informazione a Belluno, PIL 
Direzione sanitaria: Prof, E. Boari, R. lj Zi 
versità Bologna ; Dr. Carlo Milani, ast © ì 
«Ri Clinica, Bologna. 


Programmi e schiarimenti alla Direzi0 


Val 


dec 


IKonigshad presso Hermag 
(CARINZIA) 


10 minuti «dalla ‘stazione finale della Î A) 
via della valle del Gail, situato al c05# 
del bosco, in vicinanza del lago di {os 
segg. con hei passeggi, splendide saliti 
monti che compensano la fatica. P: 
| stanze per forestieri (con un letto d 
16 in poi, con letti da cor. 32 in poi). 
caldi in casa, nonchè bagni di conll! 
‘sulfurei, efficacissimi nella gotta ni 
matismi già esperimentati dai medi! 
Buon costo. 


ANNA KRILG!) 


Albergo Ristoratore BONVECCAIA 


VENEZIA (S. Marco) | 


ingi!0 
‘U espressamente. Tllumina%syMt 
| Elettrica. Bagni. Calorifero. Artednai Ji 
del tutto nuovo. Massima cura dell i 
Trattamento di famiglia. Stanze da 
in più. F.lli SCATTOLA 
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Il giudice ottenne che essi alddivenis- 
o ad un componimento amichevole. Il 
Ividin, versò al Petrich a saldo cor. 10.40, 
Il comproprietario del caffè «Bal- 
s Sig. Kòogel, aveva assunto al suo 
vizio il cameriere Giuseppe Rogacs, il 
ale, dopo un mese, si licenziò. Il sig. 
gel, non potendo trovare lì per lU un 
iltro che lo sostituisse, gli chiese se vo- 
èsse rimanere ancora uma quindicina di 
giorni, fino a tanto cioè, che avesse tro- 
lato un sostituto; il Rogacs acconsentì, 
là abbandonò il servizio pochi giorni do- 
a) (Po, idicendo che non poteva rimanere di 
Più: II Kogel volle trattenergli allora 35 
salotone che gli doveva per i servizi pre- 
“Stati, fino a tanto che il Rogacs non gli a- 
Nesse procurato. un altro cameriere. 
Il Rogacs, ricorse contro questa tratte- 
luta al Tribunale industriale. , 
La. vertenza fu’ risolta a favore del 
\Cameriere, al quale il. Kogel, pagò l'im- 
borto e restituì anche il libretto di lavoro 
he gli aveva trattenuto. 
+ 


| MARINA E NAVIGAZIONE 


NU Movimento nel porto. 


Trivarono ieri mel mostro porto il pit. 
I. «Coloniale» da Catania con 10 pass, 
A pir, inglese «Volturno» da. Londra, il 
. germ, «Bysanz» da Amburgo. 
artirono i piroscafi «Lapad» per Va 
Mezia, «Molfeta» per Bari, «EHpiro» per 
Salahora n 

Movimento dei piroscafi at. 

loydiani: «Hambung» il 18 da Alessan: 
, |ftia per Trieste, «Thalia» il 18 arrivato 
 palé Gibilterra, «Koeber» il 13 da Aden-per 
imbay, «Moravia» il 18 da Cardiff per 
este, «Maria Valeria» ;il.12 da Madras 
er Colombo, 

iroscafi a-w: «Franconia» il 14 da 


" 


[Ci 


i este, «Arciduca Stefano» il 12 dal Tyne 
, dofPer Savona. 
+0. 


"| LA SQUADRA A,.U. IN DALMAZIA 


Marinaio che mon vuol partire » Polesi 
e rovignesi a Fenozia : 
Pola, 15. Nel pomeriggio alle 3 la 
Squadra d'estate lasciò il porto di.Pola, 
[Erano in complesso trenta navi, e cioè le 
457 navi e torpediniere che erano ancorate 
iti Mel porto di Pola e tre navi ancorate nel 
»e Porto di Fasana. Tutte le navi passavano 
t/m linea dirette per la Dalmazia, e preci> 
Afamente verso Castelnuovo di Cattaro. A 
ntdfQuanto si assicura, le navi ritorneranno a 
[Pola verso la fine del mese od. al principio 
o 8 luglio, essendochè per quell’epeca sono 
altAftose a Pola sei navi inglesi della squa- 
ralfura diel Mediternaneo. Lo tre navi «Arci- 
Uuca Massimiliano», «Arciduea Carlo» el 
Arciduca Federico» si recheranno per la 
ssa epoca a Trieste, 
| *% Prima della partenza della squadra, 
ìm marinaio dovette essere trasportato al. 
’ospedale con un'apposita lettiga, perchè 
î era fatto delle ferite con un coltello 
Mel basso ventre; non volendo egli recarsi 
ille manovre. Non fu possibile sapere il 
Dome (del marinaio, 
uu ILe.iscrizioni per. la gita a Venezia 
il no molto avanzate. La direzione della 
‘Giovine Pola» ha stabilito il numero dei 
anti a 200. A bordo dell'Istria» suo- 
è la fanfara sociale. Nello stesso. gior- 
flo partirà anche in gita per Venezia un 
Diroscafo da Rovigno, che sì incontrerà in 
mfialto mare con l'eIstriaz. I due battelli pro- 
‘idgseguiranno poi insieme per Venezia. 


Grave ferimento a Pola 


Pola 15. Oggi nel pomerioggio verso 
le 2 una comitiva di individui si fermò 
linanzi il banco del venditore di limonata 
Poldrugovaz alle baracche Massimiliano 6 
aver bevuto vari bicchieri venne a 
Questioni col figlio del Poldrugovaz, Er- 
Mesto, di 16 anni. Uno dei tizi spianò un 
aj Hobert» che aveva seco ie ferì gravemen- 
al petto il giovinetto che fu subito tras- 
Portato all'Ospedale provinciale, La comi- 
lliva si diede alla fuga ma il feritore fu 
hiconosciuto ci gendarmi, avvisati, si sono 
Messi sulle sue ‘traccie. 

* All'Ospedale provinciale ‘fu accolto 
gi il bracciante Domenico Malessich, 
mbarcato sul. piroscafo «Contessa. Adel 
nta», che scarica carbone al molo N. 1 
o lliStamane durante la visita delle guardie 
finanza ia bordo, al Malessich era sta- 
trovato del tabacco sotto il. pagliericcio 
perciò era stato citato alla caserma di 
anza, Nel ritornare a bordo il Males- 
ch cadde da una rampa mei pressi del 
imitato tecnico di marina e si produsse 
le lesioni di natura grave, Fu raccolto 
Sulla via dai compagni di bordo avvisati 
un ragazzo che lo trasportarono all'0- 
iedale provinciale, © 

* Erminio Depoli, di 8 anni, ritornando 
Oggi dal bagno di spiaggia, verso le 2 del 
Pomeriggio, trovò briga coi suoi coetanei 
%ì uno di essi, Giuseppe Basich, gli sca- 
id un sasso, ferendolo ‘gravemente alla 
iecia, Il Depoli fu trasportato all'Ospe- 
Uale provinciale. ; 


li arrestati por l'opposizione al raid" sloveno 
Una festa pro Lega Nazionale 


orizia.15, I cinque giovanotti arre- 
lati 1’8 corr. sotto l'imputazione di aver 


8, N. 9650. 


ma dei personali ricordi e della lunga e- 
sperienza, il cap. Cobol: parlò delle Ju- 
singhe e delle ire dell'infido elemento con 
l'entusiasmo e la devozione dell’uomo, 
che sul mare passò quarant'anni di fortu- 
nosa esistenza, Schietta franchezza e no- 
biltà di sentimenti furono le note. domi- 
nanti del suo dire, inspirato a quel. puro 
patriottismo, ‘che ‘è tradizione «della sua 
famiglia, e qua e là/seminato di aneddoti 
e di memorie; notevoli quelle della visita 
all’Eritrea e di Edmondo De Amicis. Dai 
tanti suoi viaggi trasse angomento per de- 
scrivere agilmente città, ust e commercio, 
‘Generali applausi aitestarono all’egragio 
capitano il gradimento dell'uditorio. 

* Il fatto esposto a carico del capo-cava 
Ugolino Sassaroli non riveste per verità 
quell’odioso carattene, che al momanto 
gli du dato dall’esagerato clamore della 
moglie e dal supposto di lui svenimento, 
Al contrario il Sassaroli - un giovane dab- 
bene e laborioso - è vittima delle smanie 
‘gelose ‘della moglie per torti immaginari, 
tanto ‘che non potendo più reggere al 
l'inferno domestico, avviò prima ancora le 
pratiche «i separazione. La sera dell'i1, 
investito, al ritorno dal lavoro, con tri- 
viali ingiurie e nuovi sospetti dalla mo- 
glie Anna (Mussolini, ‘finì col perdere la 
pazienza e le lasciò andare idei ceffoni e 
qualche pugno, senza punto minacciarla 
Kli coltello, Tutto.il resto sarebbe fantasia 
morbosa della donna, la.quale ancora sa- 
bato, pienamente rimessa, abbandonò la 
città, 

* Sabato e iersera due bei teatri per la 
«La Traviata», che fin dalla: prima ‘Tap- 
presentazione quasi nulla lasciò a deside- 
rare per. equilibrata fusione e per lo stu- 
dio diligente de)l’allestimento. Vivìi e me- 
ritati ‘applausi’ accolsero il preludio, esc- 
guito delicatamente dall'orchestra, al pari 
di tutta l’opera, in. moda cne più volte 
dopo il finale del secondo atto il bravo 
maestro Mariotti fu acclamato insieme 
agli artisti è solo. ‘Anche in quest'opera 
le parti principali sig.a E. Castagnoli (so» 
prano) e L. Marini (tenore) confermarono 
la loro valentia di canto e d'azione; ri- 
scuotendo spessi applausi. Degne; come 
sempre, di elogio le prestazioni del bari» 
tonovA. Petrina e del basso A. Mori; corr 
rette quelle.della sig.a L. Grisovelli e ‘lel 
sig. Castagnoli. Attenti ed intonati an- 
che i.cori, composti vin parte di svegli ra- 
gazzi, Tersera all’orehestra fu fatto repli. 
care il preludio del terzo atto 6 in com- 
plesso lo spettacolo fu giudicato vera- 
mente riuscito, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Persa «del 15 Giugno. — mM nu: 
meri fra meronteri Indicano Ja chiusura presedento) 
Vienna fuori borsa segna; Credit 628.—, Staatsbahn 
691,—, A)pine 662,--, Lotti turchi 187.—..e La Borsa 
di Berlino chiude debole. Credit 196.75 (197.—), Di. 
sconto 171.10. (171.60). 

Parigi apertura dall'Italiana 104,30 poi sino 104,68, 
Chiusa francese 85,05 (98,35), Italiana 104.56 (104,85),, 
Spaguuola 96:85 (96.99), Baneks, Ottomana 725,— 
tun Rio into 1633. (21632), Lotti turchi 180,— 

VIENNA 15 (Dopo Borsa). Credit 628.25, 
Crédit Ungh. 745.50, Bankverein 621, Lin- 
derbank 440.25, Staatsbahn 691, Lombarde 
129.10, Alpine 653, Rima 555.25, Carpazi 565, 
Schodnica 457, Lotti Turchi 187, Russo 1906 
96.50, Tabacchi 482. 

GENOVA 15 (Chiusa). Rendita 104.90, Ban- 
ca d'Italia 1263, Commerciali 804, Credito 
565, Bancaria 415, Menidionale .686, Mittel 
400, Terni 1480, Ferriene 248, Savona 355, El 
ba 452, Raffineria, 386, Aedes 90, Kerka 444, 

PARIGI 15 (Dopo Borsa). Francese 3% 
95.05, Russo 5% 98.35, Spagnuolo 4% 96.85, |, 
Rio Tinto 1633, Cape Copper 188;50, Tharsis 
152.50, De Beers 286, Rand Mines 162.50, 
Rand 104.50, Goldfields 100, Hartmann 5: 
Lotti Turchi 180, Saragosse 408, Nord Espa- 
gne 814, 
| Tintimo. Napol, 19,08 n/19.13, Zench, 11,25 #11.05, 
Lire sterline 23,92 n 23:98, Londna 239,70" a 240.35, 
Francia 95,50 a 95.70, Ifalia 95.45 95.75, Banconote 
flnliane 95.45 a 95.75, Germania 117,45 a 117,98, Ban 
conote germaniche 117,13 a 117.85, Rend. austr. carta 
97.18 a 97.90 Rendita austriaca in corona 97,20 a 
97.60, — Rendita ungherese in Corone da, 93,15 a 
93,45, Credit 627.— 8 629,—, Italiana 102,70 R 103,40, 
Btaaisbahn 689,500 69!,50, Lombarde 128,73 A 130.75 
Lott: {uweh:186,— a 188. 


Nel teatro 


rarsilil 


altri digestivi sta in ciò: 
essere sun medicinale è un 


tutti. 


per esperienza. 


Ogni male togliesti a me 


Tu dai la sanità, tu dài la 


Elisa Severi: 


miei disturbi. di stomaco, 


E' proprio vero 


«Faccio la cura del «tot» 


lute, 


Capelli bell 


PACELLI che rinforza il bù 


onde 


macia Pacelli, Livorno, 


Parigt 15, Chinea, Rendita francese 3% 95,05, |! 
Rendita tal, 83/40/9.104.55, Rendita Spagnuola esterna 
96.85, Azioni Bnnca ottomana 725.—, 

D'urigi 15, Chiusa, Ferrate sustr. —,r, Lombarda 
134.—, Rendita Turca unif, 96.71, Cambio Londra 
251.20, Rendita austr. in oro 99,40, Rend. ungh. 
oro 4% 95.90, Linderbank 470, Lotti Turchi 189,—, 
Banea di Parigi 1463, Meridionali ital 689.—, Azioni 
uo ‘l'into 1623, 

Londra 15. {Cambi Chiusa), Consolid, 871, Lom, 
tardi 5%, Argento 247, Rend, Spagnuola 95%, 
italiana 104—, Cambio su Vienna —-, Sconto di 
piazza 17/19," . 

Francoforte: 13. {Eorsa della sera, Azioni del 
Oredit austr, 196,80. Ferrate dello Stato 148.,—, Lom. 
barde 25,39, 


Vondita all'in 


Cutid. Armiburgo 15, (Ohiusai, Santoa good ave. 
impo per setiem 20.25, per dicem, | 30.25, per marzo 
30,50, per maggio 20,30, 

dlavre 15. (Chiusa), Santos wood, Rverage par sol 
tem. (per 50 chilogrammi) a fr, 40,25, dicem, 40.25, 

Nuova York 15, Apertura Rio per consegne future 
staz.o invariato, 5 in ribasso, È 

Cotoni, Liverpool 15. Meresta fermo, Tenders 
ln Dochetsa —, Vondite. 4000 compresi affari e 
segna, Importazione 8000, Merce americana aci 
segna da qualungne porto L. M. ©. Giugno e" 
Giugno-Luglio. 8910, Luglio-Agosto 58.10, Agosto 
Settembre. 50100, Settembre-Ottobre 50.10, Ottobre- 
Novembre 52310, Novembre-Dicembre 615.10, Dicom. 
bre-Gennaio 611/100, Gennaio-Febbraio 6,100, 'ebbraio» 
Marzo 59/10, 

Hi. Londra 15, Etagno (Straits) Apert. 3 129, 
Chiusa 12834. Rame Chile Baars good, ord, brand, 
Apert. pronto 587 , per:8 mesi 55—, 

Petrolio. Anversa 15, Loco 22, mn 

@iie, Parigi 15. Ravizzone per mesa corr, 82,25, 
per luglio 82.25, luglio-agosto. 82,50, settembre: 
dicembre 82.75. stazio 
-Segnln. Parigi 15. Mese corrente 17.10, per 
luglio 17:—, per luglio-agosto 16,75 per settem 
bre-dicembre 18,70, Îincea 

Frammento, Parigi 15, Mese correnta 21,65, per 
luglio. 21.45, PRE luglio-asosto 21,88, per setteme 
dicembre 21.75, ù “ fiacco 

Warina. Parigi 15. Fleurs de Paris per 100 k, per 
rente 28,35, per giugno 23.45, luglio-ago- 

fiacca 


adatto. per. industria 


fermo 


Pollame giovane 
nazione, franco nolo, 7-9 polli 
per fior. 3.16, Op 
Burro 
libbre 


fior, 8,15. Piume d'oca a buon 


19,49, settembre-dicom, 28,45, s n) 
Spitico. Parigi 16. Per mesg corronta dt per | 8YAti8). SCHNEIER, Buozaoz N. 
fazio 47.50, luglio-agosto 47,76, settembre-dicom 


bre 40,25. È calmo 
Zuecilero, Parigi 15, Greggio da 689 uso nuovo 
27.75:28,--., calmo, bianco per miosa corr. 505, per 


Ufesa della città, e il sig, Luigi Giovanni 
Ri, arrestato ieri sotto la stessa imputa- 
Bione, furono messi oggi a piede libero. 
* Si è costituito il comitato per orga- 
i Nizzare una festa pro Lega Nazionale. Si 
Uecise che la festa si tenga la sera del 28 
Sorr. La festa sarà tenuta nel parco ex- 
R (er, ora proprietà del Comune, Fra altro 
Sarà una pesca miracolosa, A prosiden- 
del comitato fu nominato il dott, Piero 
ausig, 

8 * Oggi fu arrestato l'operaio Giovanni 
(Ullinpo, di 55 anni, da Terzo, qui occu- 
iaio mei lavori di stevro per l'impianto del 
CA elettrico, perchè nel pomeriggio ten- 


Îì 


ab 


la d’un'oste. 


Una conferenza del capitano Cobol 
Notiziario Capodistriano 


Bia 


umerosa accolta di signore, desiderosi 


ato sassì contro gli slovani nella 


di violentare una ragazza di 12 anni,[ 


podistria 15. Non ci voleva che UA 
Simpatica motorietà dell’egregio cap. |aolo iv 
gio Cobol, perchè la saia della Loggia 
isse in folla i soci della Filarmonica]. 


Sentirlo svolgere il tema propostosi, dal] ja 
‘9 suggestivo: «Sul mare». Sulla tra- 


giugno 80%, por luglio-agosto 907, ottobre-senn, 
79». Ralfivato 6150 a 6=, fiacco 
Amburgo 15, \Vhiusa}. Per giugno 22,65, luglio 
22.65, per agosto 22.75, Per settembre 22,10, per 
ottobre 20.70, per novembre 20.85. ‘ calmo 
Londra 15, Java a scel 12,03 Rapa greggio (a 
8e, 115/16, stazi0 


oe 


“Navigli nell Mangare, (L n Dagnzzini. Gene, 
rali). »Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera ue; 15 giugno 1907, con le data presumipili 
lel termine delle operazioni: 


Inviando 


Osservazioni 


Hangar] Nome de Nav | Pata in francobolli 
ri n = , 
par sì ricevono 3 finissimi campioni igienici, BS 

i SES SIEnRA 28 Seavicazione « |'igi, 6 pezzi 90 soldi, 42 pezzi f. 1050. 85 pezzi È 
a ar 3e: È fi f 2.80 in qualità LORDRREARIO in gomma 
tt; Drae 36 < j @ seta per dozzina f. 1.50, 1.80, 2.--,3.—, 
6 Cleopatra 18 attra tiono” + di, 8, franco se l'importo ante» 
8 EF. Ferdinana 20 Scaricaziona cipato, ‘altrimenti 85 soldi di più. 
i) Carpathia 16 ? Prezzo corrente verso 10 s. in francobolli. 
18, Coloniale 17 
5$ [filo | x TRIESTE MM. Gal corso zi 
4 gent Lasz) ù 
Ù Molfetta 15 | Gavcazione ENTRATA DAL PORTONE. 

(er enrica: È x 
di Yoltirno vino 07: (8 ‘PROPRIO LAVORATORIO por cinti erniari, 

‘Arvo. ‘aricazione s È 
Lai MI ara IA Benriniatto Ventriere, Valzo elastiche, Tiendritto, 

2. r| Poesdale Pa) pa s === BRETELLE.——= 

MariaImmacolata| 22 » 5 SEEIZZA ibra 
> IV| Bar. Eqm, Vay | 26 ? 7 o i 


Stampato ed edito 


Redatione ranvonmebiio ‘aiuto! Gezio È rigo EQUA PURGATIVA NATURALE 


Ruggero Ruggeri: 
«Ho provato il «tot» e debbo dichiarare 
di averlo trovato efficacissimo. 


Gomm. Ed. Scarpetta: 


îu che ridasti a me, forza, vigore, 


Te, benedico sempre, in tutte l’orel 
Tu sì modesto, tu tanto piccino, 

Oscuri i grandi con il tuo valore, 
Tremano tutti al tuo poter divino! 


Oh, grande, oh, insuperabile ricetta! 
Fu, .con la-tua potenza ingisantita, 
TOT...almente ‘guaristi anche Scarpetta! 


avvemeuti si otten- Hi 
gono con la POMATA fi 


li fa crescere folti, a. vigorosi. — Vasetto 
L. 0,70; per posta L. 1.05, sa 


Vendesi in tutta lo Farmacie e dalla Far-{É 


Farmacie di Trieste. 


[Deposito Vini dalmati genuini di Lissa 
Opollo finissimo bianco squisito, 


aaa) dal minuto 
Per famiglie riduzione di prezzo 


NICOLÒ GABELICH, Piazza Lipsia 2, 


di circa metri quadrati 10,000. si- 
tuato nella migliore posizione di 


sffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = Per ie ore di notte: in 


gresso via Silvio 


di prosa 
Arturo Falconi: 


«Il «tot»; facilitando la digestione, ren- 
de calmi ed equilibrati. Lo. consiglio per- 
ciò ai colleghi... se non vogliono ‘impape- 


nEalconi,* 


Giannina Ghiantoni: 


«I vero: vantaggio del «tot» su tutti gli 


che invece di 
amico. 


»Chiantoni Sabbatini,“ 


Gesare Dondini: 


«Veramente mia moglie ed io trovammo || 
ùn grande ed immediato beneficio nell'uso 
del «tot», Pel benessere comune, auguro 
che la certezza della sua, efficacia si fac=|Gi pregiamo di portare a conoscenza della spettabile' clientela ‘ed în particolar modo dei signori 
cia: presto strada nel convincimento di 


sDondini, 


Gemma Gaimmi: 


«La cura delctot» è sublime, Ne, parlo 


n Caimi,“ 


»Auggeri," 


tapino, 


vita, 


Il maggior numero di assunzioni fotografiche in occasione della 


| = CRESIMA = | 


da 20 anni a questa parte fu fatto nel ben conosciuto 


STUDIO FOTOGRAFICO MIONI 


Via Silvio Pellico N. 8 


presso l'ingresso della Galleria, e ciò sì deve al fatto incontestabilo che le fotografie È 
riescono di una perfezione meravigliosa, e costano: ki 


3 finissime fotografie formato moderno «Princesse» . . Cor, Ste 
(ROS S » » réclamo ©... .... > ‘2.550 
Ba » » VISÌtO cure carsio: cereale 
Bis » » » O I SI 
dr » » gabinetto ... + e... 3 Be 
6. » » » >» Pi e I le 
Si garantisce l'esecuzione perfetta e la durata delle fotografie. 
RINO oro n ocra “i 


installatori, che dal 1, aprile 1908 in poi i nostri articoli, ma specialmente: 
Stufe per bagno a carbone ed a gas, vasche da bagno, 
risciacquatei per closets, closeîs completi ecc. 


vengono fabbricati nei nostri locali, All'indirizzo qui in calce. — Dato il nostro ricco deposito, 
siamo in grado di corrispondere prontamente e nel miglior modo a tatti i desideri della nostra 
spett. clientela. — A richiesta inviamo cataloghi cd offerte. 


JAEGER & ROTHE, Vienna, XVI, Theresienstr. 17 


Deposito presso i signori Lederer &Pisinger; Trieste, Telofono 1922 


i ANTONIO CASTRO sè 


| Via S. Nicolò 18 — Ohimico farmacista — Via S. Nicolò 18 


sn 


Oggetti di gomma. - Articoli per ammalati 
Istrumenti chirurgici == 


Assortimento Calze e fascie elastiche, deposito. Ventriere, Cuscini 
di gomma e Cuscini da viaggio, Berretti da bagno, Lenzuola di 
tela gommata. Irrigatori, Imalatori, Termometri ece. ecc. 


Confezionansi ventriere di qualunque sistema 


n Scarpetta. * 


«Ho #rovato il «tot» efficacissimo per i 


pu 
nSeveri, 


Gav. Luigi Rasi: 


«Il «tot» è uno specifico meraviglioso, 
che bastino due o tre 
«cachets» per far risentire 
macchina un gran refrigerio; ed io non 
‘cesserò mai dal consigliarne l’uso ai sof 
ferenti. per mala digestione, 


in tutta la 


MICI 
nffasi. 


Gav. Emilio Zago: 


e trovo un no. |{ 
tevale beneficio mello stato della mia sa- 


n Zago.* 


lati, lucidi, È 


Ibo capillare e $d 


ed. in tutte le 


‘Monfalcone 


o fabbricati || 
civili, vendesi prontamente a prezzo 
modico. Informazioni vengono date | He 

da E. COMINI, MONFALCONE. 


del 1908 


spedisce con garanzia che arriva vivo a desti. 


grassi d’arrostire 


RT 14.18 pezzi per f. 5.75. 
arantito naturale in pacchi postali da 10 
. 4, Miele naturale în scatole da 10 libbre 
fior, 2:60, Per-prova:metà burro e metà miele 


prezzo (campioni 
6 (Austria), 


GAMBERI, BURRO! 


Spadizione franco per qualsiasi destinazione, 
verso rivalsa: 60-70 gamberi giganteschi, vivi, 
Cor, 7,50, 80-100 gainberi da tavola, Cor, 6. 
Unajassetto di 5 chilog. di bun 
14-16 polli vivi, grassi, d’arrost, Cor. 12, fran: 
co nolo, Sig.a MARGULES, Buczacez 38 (Ungheria) 


50 soldi 


ro naturale Cor. 9 


LOCELLENTISSINA) 


}/somma assicurata, la riattivazione d'una polizza uscita di vigore per mancato 


N zioni misto nei casì di sopravvenuta invalidità dell'assicurato ‘al lavoro. 


ssun mafie nrosa. 


X priùa gremuditi REGALI per la 


pig» CEESIMA. “WA 
SONO GLI OROLOGI DI PRECISIONE 
di Emilio Miller 
Îl più vecchio e rinomato negozio di Triesto « Casa fondata nell'anno 1830 


Via Ponterosso, angolo via Nuova N. 20 
Grandioso assortimento catene, orologi d’oro 


IL SAPONE DI LATTE DI GIGLIO 
STECKENPFERD 


di Bergmannu & Co, Dresda e Tetschen s/E, 
| è e resta, come-lo comproyano le lettere .di elogio che:si ricevono giornalmente, & 
| il più efficace sapone medicinale contro Je Jentiegini come pure-per ottenere e 
È conservare la pelle delicata e morbida ed una carnagione rosea, 


Trovasi al prezzo di 8O cont. al pezzo in tutte le farmacie, drogherie, negozi di profumeria. : 


0 d’argonto e pendole d'ogni qualità —|. 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»ì 


Gi avvisi collettivi costano quattro centesimi 14 
onrola, ussa minima: 40 centestmi, — Gh ‘tndirtazi 
rengono dati aî Salone d'informazioni del *Plecoto”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; ne? chiedurif 
indicare sempre il numore dell'arriso di cul st vuole 
Informazione, 


(CERCASI per primaria ditta un impiegato 
‘oppure una signorina di buona fami. 
glia, svelta, diligentissima, pratica d'uffi» 
Cio, con conoscenza di lingue straniere, 
dattilografia e possibìlmente stenografla. 
Emolumento generoso. Offerte sub «Meri» 
diana al Piccolo. sue 


CASI domestica tedesca, Indirizzo al 
4349 


XU Piccolo. 


LU via I piano. 4350 
SRCASI praticante per uso scrittoio. Im- 
dirizzo al Piccolo. AGG 
&RCASI famiglia colonica per assumere 
grande campagna Gallesano presso Po- 
la, ottime condizioni, Indirizzo Pioelo 


dI (ercansi Tavorante, mezza, lavorante 6 
garzona per calzoni fini. Via.S. Antonio 


I, Samuele Grin. SIGL 
TCANSI. diversi agenti per Vilalia & 


dizioni da convenirsi. Indirizzo al 


(CANSI una ventina ragazze ope 
‘rale. per la filatura e tessitoria di Lit 
tai. Richiedesi libretto di lavoro. Viaggio 
gratuito.. Lavoro facile, leggero, col qua» 
le sì possono guadagnare, secondo la ca- 
pacità, 10-20 corone settimanali. Ogni ra- 
gazza riceve letto ed armadio. Sorveglian- 
za da parte della famiglia o da suore, Ri; 
Volgersi Luca de Marco, albergo «Abbon: 
danza», via Carducci 22, primo, dalle 9-12 
e_dalle 4-7. d4S9 
JERCANSI mezza Tavorante sarta donna 


V.e garzona. Via Galleria 2, Il 8770 
fe ragazza sarta da uomo. Piazza 


delta Borsa N, 1, dI’ piano, sartoria 
Comet, ASR8 
ER Tagazzo per drogheria, Indiriz: 
IU zo Piccolo. pui 


'RGANSI ragazze piegatrici per legato: 
U ria di libri. Indirizzo Piccolo. 4526 © 
frei brava cuoca per trattoria, sil- 
pendio mensile. Indirizzo al Tola 


peas prontamente garzona sarta don- 
na, con paga. Indirizzo al Piccolo. 4629 


1 a lavoranie 
4. 8877 


(EncAnSI 


NSI ragazze macchiniste per lavo: 
@rrette, anche non berrettaie, 
olo, 4628__* 


per mi 


acelleria. Via 8. 
apretto. 4623 
ASI prontamente garzona sarta da 
U.uomo. Cardueci ni L 8870 
h iglia: prese da ao Pa all 10 Via 
miglia; ‘esentarsi dalle 8 alle 10. & 
Fros [oa iI 8860. 
MWRCA.SI prontamente garzona con paga, 
Calzoleria Zoniuk, Pàsso S. Giovanni, 


886 . 
(EncasI prontamente mezza lavoranie 
sarta donna. Antonio Caccia 46: 

ERCASI 1 n 

\ERC restaservizi ore pomeriggio. - 
UStadion iù IV piano. IG N°) 
(ERI I ragazzo RERIEO pasticcie 
Piccolo. 4648 


ratico. Indirizzo a. 


OI 
proni pa IGEDEIDA] per, ap 
0, a mensile x RZ; 

ino Ie Regi POSI 


rontamente per posto di 
Ù cla abile o 


mezza lavor 
Il 


AS 
palt 
orini 


fidur 
e signorina in scrittoio, cauzio» 
ne contanti corone 


4000, a me; x 

100. Amadei. Gatte Goldoni no Sr. 
rava domestica, ne refereno 

10. S. Nicolò 14, I d n toa 
URCASI domestica che sappia cuci è, 
buon salario. Via Michelangelo 28, vhin, 


rava domestica; presentare 
con attestati. Via Giotto N. 11, IÎl in: 


606 — 


donna di servizio cepo vagale 


(ERCANSI apprendisti bandai. Im 
al_Piccolo, 


TRIESTE 
* 
Gostruzione modernissima 


de HP ciinari 4 45 HP 


Assicurazioni Generali - Trieste. 


r—rE= 1831 ==> 
Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1907: Cor. 323.629,347.57 


Capitali per assicurazioni vita in vigore al 31 Dicembre 1907: Gor. 917.014.396.99 
Risarcimenti pagati dall’anno 1831 al 31 Dicembre 1907: Cor. 899.042.935.20,. 


PENNEEE SIR) 


Il 1. Gennaio 1907 Ja Compagnia ha adottato per il RAM@ VITA nuove 


da rilevarsi Je seguenti concessioni: 


T. Walevoli fino dall'emissione della polizza: 

a) la continuazione gratuita della validità della polizza per l’intero capitale quando: 
l'assicurato sia chiamato 3 prestare servizio militare, quale iscritto nei ruoli della 
leva in massa; i î d Ì 

b.) la facoltà d'ottenere, verso semplice corresponsione. d'un diritto di 1°, della 
aga- 
mento del premio, purchè questo pagamento si effettui entro sei mesi dalla scai da 


II. Valevoli dopo trascorsi sei mesi dall'emissione della polizza: 


del mondo — (Polizza Mondiale); 
b) l'obbligo per la Compagnia d 


IT, Valevele dopo trascorso un anno dall'emissione iella polizza: 


IV. Valevoli dopo trascorsi tre anni dall'emissione della polizza: 
a) l'inoppugnabilità assoluta dell’ assicurazione salvo il caso di frode; 


6) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmente il. capitale, anc 
la morte dell'assicurato avviene in seguito'a suicidio o tentato suicidi»; 


c) la facoltà di prelevare dei prestiti sulla polizza al saggio d'interesse del 44, %, 


La Compagnia assume assicurazioni : 
Vita — Incendi — Trasporti — Furto con iscasso. 


ii rizzo 


condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono specialmente |. 


panga d'una 
| ja VAUSI 


a) la facoltà per l'assicurato — sanza soprapremio nè formalità alcuna — di: 


si viaggiare e dimorare non solo entro i confinî di Europa, ma in qualunque  paese| 


( i pagare integralmenta il capitale anche se la 
i|morte dell'assicurato avviene in seguito a duello, ) 


a) Y esenzione gratuita dall’ obbligo di pagamento del premio perle assicura. 


[ne e più. 


he sel 


[h za friulana. Via Palladio N. 2, II piano. 

(E ASI Pambinaia che presti pure Ser 
vizi. Acquedotto I. 

SI Javorante calzoli avori 


È 0 per 
da uomo, cuciti e broccati. TSdirizzo al 
Piccolo, 4658 


5 I prontamente sarta per negozio 
CO commissione. Barriera , mani- 


fatture. 


c SI prontamente TAGRIZA 3 
donna. Antonio Caccia 6, II. 
È SI prontamente capaci lo lav 
rante AA per lavoro in casa, Indirizzo 


al Piccolo. 


EROASI un bravo li 
aga. Indirizzo Piccolo. 

ASI ragazzo anni; inutile pre» 
onza buon attestato. Salumeris 


Zi mattina @ pai 

Rartiero 9, IT piano, Sinisttà, 

NERCA! avorante e mezza Vorant 
Stiratrice. Indirizzi Piccolo, 4 


ANSI prontamente mezze lavonani 
Farzone sarta ‘uomo, buona paga. Indi 
(gola, 


subito domestica intti Ser 
referibile bambinaia per famiglia 


ambini recentesi bagni Italia, Rì 
Tico capace con buone re 


“veni 
er spaneio tabacchi posizione 
REGIO via S. Spiridione 20, 


vizi, 
quattro 
volgers 


ii 


‘ferenze, 
centrica. 
‘IV. sinistra, 


lavoranti, mezzi 
rendisti fabbri. Via Tiz 


ERCANSI prontame 
zone sarte. Cene, | , 
po dacia Igdpal'e conduma par 
no per assistere lezioni ndur e 
seggio ragatzo della IV normale. Indirizzo, , 
al 1Cco. 


‘BRCO abile, svelto impieg 

bilità, preferibile homo in 
cceolo. 

e per leggero 

ci Indirizzo Pigcolo. 


iR posto fiducia dercasi 5) rina, 

STE n data a dE 

Ì 3 al ala, 

ponga d'una cauzione o garanzia. Oferte 
i (CI 


a 
LASA. nn Bpe 


foni cerca pro; 
‘mente giovani ordinati, pratici 
delle manipolazioni doganali e 
ferroviarie, con conoscenza delle 
lingue del paese, Estese referenze 
rte con indicazione dello 
fo mensile sub «Ordinato, 

010, 4513 

fatori privati, rivenditori, 
| Wgrandi curiosità, cercansi. Ognuno stra 
‘pilial Ognuno compera. 1-12 pezzi, Viag- 
giatori raggiunsero utile mensile 400 cora» 
lorton, Kattovitz 12, GS 
TASERVIZI giovane, so 


na per stanze, cercasi; sal 
Indirizzo Piccolo, 
(RES 


lo. sor to, 
ar n 
Ae 


, RI) giovane, due ore matti 
na, due dopopranzo, cercasi. o 


one i ia 


